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La settimana all’estero 


Gli sforzi dei rappresentanti diplomatici delle sei 
grandi potenze a Costantinopoli sono sempre. diretti 
s tutelare la sicurezza degli armeni ed in generale 
doi cristiani dimoranti in Turchia ed n° persuadere 
1a Porta della necessità assoluta di impedire che si 

ovino gli eccidii del 90 settembre. 

Se questi si rinuovassere, le conseguenze ne 6a- 
rebbero incalcolabili, perchè le potenze sarebbero co- 
strette ad assumere case la difesa dei loro sudditi ed 
in casi simili si sa ove si comincia, ma non ove si 
va a finire. 

La questione delle riforme in Armenia — che si 
connette strettamente con quei tomulti — resta per 
ora impregindicata, perchè la Porta accampa il pe- 
ricolo di nuovi scoppi del fanatismo musulmano se 
facesse delle concessioni agli armeni sino a che il 
fermento non è cessato, ed i gabinetti delle potenze 
sono convinti delle difficoltà della situazione e sono 
quindi disposti a non precipitare eli avvenimenti. 

Tuttavia è convinzione generale che se la que- 
stione delle riforme in Avmenia non viene risoluta, 
la calma in Oriente non sarà durevole. 

L'accordo tra le potenze, iniziato così felicemente 
sull'affare dei tuminlti, deve quindi continuare, se sì 
vuole risolvere anche la questione delle riforme, 
vonza che sorenmo complicazioni. Altre condizioni 
Indispensabili per questo sono che i piccoli Stati | 
dalcanici, e specialmente la Grecia © la Bulgaria | 
don inceppino come già accennano a farlo — | 

I 
| 


rolle loro impazienze, l'opera conciliatrico delle 
grandi potenze, e che la Porta si decida finalmente 
4 fare delle concessioni serie, 

Oltre alla questione armena, la diplomazia si oe 
cupa degli avvenimenti in China, 

L'accondiscendenza del governo chinese nel daro 
pronta soddisfazione ai reclami delle potenze per 
f'eccidio dei missionari prova chequel 
preso del pericolo di stancare la pazienza dei gi 
netti. Ormai è fuor di dubbio che l'Inghilterr 
glierebbe la prima occasione per un intervento în 
China, e che, in tal caso, la Russia e la Francia non | 
se ne starebbero certamente colle mani alla cintola, | 
o che le conseguenze ricadrebbero prima di tutto 
salla China, E' persid che si affretta l'inchiesta sui 
disordini di Ku-Ceng, e che gli autori saranno e- 
semplarmente puniti. 


verno è com- 


La campagna del Madagascar è finita colla p: 

di Tanansriva, colîa dedizione della Regina Rana- 
valona, e la fuga del primo ministro, di lei consorte. 

Ora incomincia per il governo francese il periodo 
della riorganizzazione dell'isola e per quanto si ele- 
vino in Francia delle voci chiedenti l'annessione del 
Madagascar, prevale tuttavia in gelle sîere di- 
rigeati il concetto di raggiungere. in complesso, 
gli atessi risultati dell’ annessione senza il peri 
di complicazioni, ossia con il protettorato più s 
to di quello esistente finora. 

Il protettorato francese sull ‘isola è stato ric 
aciuto sino dal 1890 da tutte le putenze, compres 
l'Ioghilterra : però la Francia dovretibe accingersi 
ad una campagna diplomatica abbastanza seria se 
intendesse di esercitare, medianteil suo resideute, il 
diritto esclusivo della cessione delle terre, a danno 
egli inglesi e dei tedeschi. 

Gol ritorno a Berlino del principe Hohenlohe e { 
della maggior parte dei ministri, l'attività politica i 
si è risvegliata io Germania. 

Il primo atto del Consiglio dei Ministri fu di chia- 
rire la situazione interna dal lato che nè al Reich- 
stag saranno presentati provvedimenti eccezionali 
contro î socialisti, nè alla Dieta prussiana verrà 
ohiesto l'inasprimento della legge ora esistente sul 

iritto di rinnione. 

4 gun volta il Congresso dei socialisti a Bresla- 
ria ha respinto le mozi alla mercede 
ninima, al riconoscimento legale della festa del pri- 
no maggio ed all’stensione dei. deputati socielisti | 
rella discussione del bilancio al Reichstag. 

Il Congresso ha respinto pure il programma a- 
grario che doveva essere un mezzo di agitazione so- 
cialista tra i contadini. 


no- 


I partiti al Reichsrath austriaco vauno prenderdo 
posiziono di fronte al gabinetto Badeni, sebbene non 
Si conosca sillaba del programma di questo, ed il | 
Presidente del Consiglio nou abbia ancora conferito, 
come si suole in Austria, coi capi dei partiti per 
avere il loro appoggio. 

La sinistra tedesca che è il partito più forte alla 
Camera ha deciso di mantenere piena libertà di a- 
gione di fronte al nuovo gabinetto e di passare al- 
l'opposizione soltanto qualura esso favorisse, come il 
sno predecessore, eccessivameme l'elemento slavo, a 
danno del tedesco. 

La sinistra ha decieo, in generale, di vccuparsi 
più delle questioni economiche ed industriali che 
non delle pilitiche. o 

Il gabinetto rum è in 
cisione di Carp e di altri du 
al partito junimista di 
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si, in seguito alla de- 
ministri appartenenti 
staccarsi dai loro co 


) App. del Popolo Romana - Riprod. cictata 


BRONTE 


(Currer Bell). 


JANE EYRE 


Sussultò alla parola “ ambiziosa. , Egli ripetà 
— No, Che cosa vi fa pensare all’ ambici 
Qhi è ambizioso? So di esserlo, ma come lo uv 

te indovinato? 
— Parlavo di me stes 
— Voi non siete ambiziosi 


| farla perdere anche a coloro che l'hanno 


| litico che daveva essere la salute del paese, 


— Che cosa? 

_— Stavo per dire appassionata, ma 
forse interpretato male quella parola e vi sarei 
be dispiaciuto, Voglio dire che le aff'zioni e le 
simpatie umane esercitano molto potere su di voi. 

& Sono sicura che fra poco non potrete con- 
tentarvi di venire ne itudine nè di dedi 
carvi a una monotona Occupazione Senza Mesaniio 
stimolante, e neppur io — agginnse con enfasi 

non potrei vivere sempre qui. seppel 


avreste 


o fra 
vi si 0p- | 
mi ha data. 


venzono dal ci 
Vedete come 


o, sono 


sono în con 


tti di esser paghi di ana 
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| 
“ Jo che prelfvo a Ì 
bella la sorto di coloro ] 


ail sorte,echo proclaui 


| zioni neturali e î sentimenti più potenti. Saint- 


missioni al Re che ha incaricato Catargiu stesso di 
formame uno nuovo. 

Si dubita che un gabinetto, formato escluaivamente 7 
di conservatori, possa essere vitale. 
Ie —r __rr1 


LA BUSSOLA 


Se badiamo al Corriere della Sera, tutto 
in Italia va alla peggio. E sapete perchè ? 
Perchè tutti — compresi i ministri, s'inten- 
de — hanno perduto la bussola. 

Tutti? Andiamo adagio! 

Che ci sia qualeuno che l'ha perduta è 
cosa che nessuno mette in dubbio, perchè 
troppo evidente; ma non bisogna per que- 
sto generalizzare, altrimenti si finirebbe per 


L'ITALIA IN AFRICA 


Mangascià in ri 
italiana di Antalo. 


i avvennto quello che dai più si prevedeva ; 
il cavalleresco e valoroso Mangascià è faggito da 
Antalo, come era fuggito nello scorso gennaio da 
Senafè, non appena le avanguardio del generale 
Baratieri furono in vista del suo campo, sebbene 
naturalmente fortissime fossero le posizioni che 
egli teneva e che una banda dei suoi, meno vi- 
gliacca del capo, tentò poscia di difendere. 

Il combattimento, che ne avvenne, è stato per 
le armi italiane un nuovo successo, che torna a 
grande elogio della saldezza delle truppe e della 
abilità dei loro capitani. 

Ad opportuno complemento d@lle notizio tele- 
grafiche, che pubblichiamo in appresso, aggiun- 
| geremo che, per informazioni pervenute al Go- 

Del resto comprendiamo lo scoraggiamen- | verno, la banda battuta a Debra dilat, appart 
to al quale si abbandona il confratello mi- ; neva ai rinforzi ti a Mangascià da Ras Oliè; 
lanese. Solo pochi giorni sono esso si era | circostanza di non E 
fatto il precursore di un nuovo partito po- che necessariamente è destinata ad avere sullo 

| spirito di quelle popolazioni e sulle disposizioni 
e aveva anche fatto comprendere ch'era già | di quei ras. 
pronto il gruppo he l’avrebber 
pronto i EmuDRO MOI, tl Gore. |, Debra Ala anticamente detta Debra Xn è 

Spr Sscmbra che si sia corso troppo velo- | 24 #0 chilometri circa a sua di Amtalo e ne dista 
cemento nel bandire si quattro venti la | Npponn-45 dal lago di Ascinnghi, vale a dire det 
grande notizia, e che il nocchiero sia ancora | la così detta regione del sale, perchò è l'altipiano 

a icerea. della bussola che gli occorre | di Ascianghi che fornisce il sale a tutta l'Abis- 
per condurre trionfalmente ln navicella in | 98! 
porto; e stenti a trovarli 

Non c'è da stupirsi; l'aveva e l’ha perdu- 
ta il giorno in cui è entrato nella Sala 
rossa di conserva coi corsari; e questi glie- 
l'hanno sottratta. 

Il nuovo partito annunziato doveva chia- 
mursi ed essere conservatore; ma per colmo 
di disdetta è sopraggiunta la lettera del 
Papa, la quale ha non poco concorso a raf- 
freddare gli animi dei collegati, perchè han- 
no capito che questo nou era, certo il mo- 
mento più opportuno per proclamarsi con- 
servatori. 

Il contrattempo ha, naturalmente, messo 
di malumore il Corriere; e si sa che quando 
si è di cattivo umore, si vede tutto nero, 
comi ie affetto da itterizin vede tutto 
giallo, Ed ecco perché esso trova che ogni | 1° a 
cosa in Italia va alla peggio; ele i reliquati nima SVI Atienderi Re Hemolle calice mar 
utili per il bilancio fimo cilecea; chemen- | “eorole. Intanto, che Ras Mangascià, nella 
tre si dovrebbe subito convocare il Parla= | sna precipitosa ritirata da Antalo, si è diretto 
mento, lo si tiene chiuso; che la guerra in | verso Zabul, cioè dalla parte opposta a quella 
Africa continua ad assorbire milioni; che | gvonde dovrebbero arrivare i soccorsi di Me- 
muove spese, specialmente per Roma, sono | nelik. 
pazzamente progettate, che le nuove impo- 
ste e le antiche inasprite sono intollerabili; 
e via, via! 

‘Tutti cotesti malanni fanno sentire an- 
cora più l'estrema necessità (li affidare il 
timone dello Stato a chi saprebbe veramen- 
te e provvidenzialmente mameggiarlo ; ma { 
gli manca la bussola della quale è sempre 
alla ricerca; e senza bussola, il timone di- 
venta iuservibile. 

E' una vera sventura. 

Sarà, quindi, giuocoforza lasciarlo ancora 
nelle mani di chi lo tiene ora e lo maneg- 
gia, sussidiato da una buona bussola. 

Il Corriere abbia, dunque, pazienza, per- 
chè non si può fare altrimenti; tantopiù 
che esso medesimo confessa che parlare og- 
gi agli italiani di cambiare nocchiero sa- 
rebbe fiato sprecato. 

Tiriamo avanti così, anche per lasciare a 
quel tale partito il tempo di riordinare — 
se sarà possibile — le sue file scompa 
nate, e al suo capo il tempo di ritrovar 
bussola perdut 


conservata e sanno servirsene per navigare 
in un mare pieno di scogli e d'insidie. 


- 
Antalo, che îl generale Baratieri ha ocenpato, 
| tietamente accoltovi degli indizeni, a 30 chilo- 
metri circa a mezzogiorno di Makallé, sorge 
pra un altipiano, chs corona un importante nodo 
di montagne, che si innalzano a 2400 metri sul li- 
vello del mare. Da questo nodo scendono verso oc- 
cidente, un afluoute del Tsellari, fine che segna 
il confine nord-est del Tigrè e, verso oriente, pa- 
recchi minori corsi d'acqua, cha volgono all'Aus- 
sa ed al paese dei Dankali. 

Ad Antalo mettono direttamente, dall'interno 
della colonia, le strade di Adna ed Adigrat e ne 
partono quella che cenduce alla regione del Sale 
@ quella che traversato il Tsellari risale a Sokota. 

Il generale Baratieri porrà mano subito ad 
accrescore con'opere di campagna il valore milita» 
re di questa posizione già per sè stessa fortis- 


- 


(8) Antalo, 10 — Massaua, 12 — Il 
giorno 9, prima dell'alba, Ras Mangas 
con parte dei suoi, fuggi da Antalo verso il 
Sud dinanzi alle truppe comandate dal ge- 
nerale Baratieri. Altri si disp 

Circa 1300 tigrini, provenieuti dallo 
tennero la forte posizione di Debra Ailat. 

La nostra avanguardia, comandata dal 
maggiore Ameglio, dopo rapidissima marcia 
si accostò a Debra Ailat, ed attaccò la po- 
sizione con sei compagnie e quattro pezzi, 
rincalzati dal battaglione cacciatori italiani 
e dal terzo battaglione indigeno. 

Malgrado il vantag della forte pi 

i inontana tenuta dai tigrini e la diffi- 
coltà della salita, i nostri cacciarono il ne- 
mico, che scomparve fra i burroni lasciando 
alcuni prigionieri, parecchi feriti ed una ven- 
tina di morti. 

Le perdite nostre sono undici morti ed 
una ventina di feriti. 

Lo spirito, il contegno e la resistenza al- 
la marcia dei cacciatori e zappatori del ge- 
nio italiano, furono esemplari. Morale ele- 
vatissimo in tutti. 

Nessun bianco perduto. 

Uno sguardo retrospettivo — Halai- 
Senafè. 

Ieri fa distribuito — buon prognostico per la 
novella campagna clie col combattimento di De- 
bra Ailat brillante si è iniziata — il Libro 
Verde Halai-Coatit-Senafe, presentato dall'on. ini- 
nistro degli affari esteri, barone Blane, il 251u- 
glio scorso, alla Camera dei deputati. 

Esso comprende 102 documenti, i quali vanno 
dal 16 dicembre 1894 al 9 luglio 1895, 

incomincia con un telegramma del generale 
Baratieri, il quale informa il governo del conte- 
gno sospetto di Batha Agos. 

Seguono i telegrammi che ne danno la confer- 
ma, Îl giorno 19 dicembre il generale Baratieri 
telegrafa che Batha Agos fu attaccato, vinto ed 
ucciso îl 18 dello stesso mese (doc. 6). I dova 
menti 7 ed 8 si riferiscono alla sottomissione e 
al disarmo dell'Oculé Cusai. 

Il documento 11 contiene la relazione del go- 


Politica e Diplomazia 


(N) Far 
off, minisiro degli aifari esteri rasso, è ripar- 
to ieri sera per Pietroburgo. 


ore 15. — Il principe di Lo- ‘oatit- 


N) Pietroburgo, 12, ore 13. — Il generale 
Vannvwski, ministro della guerra, ha lasciato Ti- 
ftis diretto a Pietroburgo. 


N) Parigi. 12, ore 15. — Il signor Lagarde, 
governatore di Obock, parto oggi da Marsiglia 
per ritornare al sno posto. 

— Il signor Due, ministro di Svezia e Norve- 
gia, ha ripreso la direzione della Legazione, 

Londra.— Secondo il corrispondente da Vien- 
nu dei Times il governo russo studia un progetto | 
di impianto di nna linea di piroscafi tra Shan- 
gh © Vladivostock, in corrispondenza colla fer- 


rovia transiberiana. 


Sofia. — E arrivato il signor J, E. Elli 
vo agente diplomatico e Console generale in 


rata — L’ ocempazione | 


ccolo peso per gli ettetti | 


vernatore sulla rivolta di Batha Ago: 
accordo con ras Mangascià, sul fatto d'armi di 
Halai, e sulla sottomissione dell’Oenlé Cnsai. 

I documenti dal 13 al 25 informano sul conte- 
gno di ras Mangascià, sempre più ostile, Il go- 
vernatore, il 28 dicembre 1894, occupa Adua, © 
sull'occupazione riferisce al governo (doc, 

Vennte meno le trattative iniziate con ras Man- 
gascià, il generale Baratieri (doc. 26 a 33), in- 
forma sulla marcia delle nostre truppe verso 
Coatit, per prevenire il ras che si muoveva a 
quella volta, 

Il 18 gennaio 1895, îl governatore attacca a 
Coatit ras Mangascià (doc. dopo un vivo 
combattimento di 2 giorni, lo sconfigge, lo inse- 
segne, io raggiunge e lo sharaglia il 16 gennaio 
a Senafè (doc. 35, 38, 40 e 41). 

Il documento 56 contiene la relazione del go- 
vernatore sulle operazioni militari, seguita dal- 
l'elenco delle ricompense a coloro i quali si se- 
gnalarono nei combattimenti (doc. 63, 64, 

Il generale Baratieri viene promosso tenente 
generale (doc. 63) e decorato da M. l'Impera- 
tore di Germania (doc. 86. 

Il governatore riferisce il 14 febbrafo circa la 
corrispondenza di ras Mangascià trovata nel cam 
po di Senafò, da cni risultano l'intesa con Mene- 
lic e tutta l'organizzazione del tradimento doc, 
69): e indica poi l'ordinamento e la dislocazione 
delle forze militari nella colonia (doc, 70). 

Agos l'afari sconfigge i suoi nemici nell'Aga- 
mè, combattendo in nome del Re d'Italia (doc, 72). 

I documenti che vanno dal 2 al 19 marzo 1895 
accennano ad aperture di pace fatte da ras Man- 
gascià, che farono riconosciute artificiose, Es- 
sendo poi evidente il proposito di lui, di racco- 
gliere gente e di avere soccorsi da Menelie, dal 
quale aveva preso consiglio, il governatore occu» 
pa Adigrat il 25 marzo, lo fortifica, © invia una 
colonna volante a Macallè, determinando così la 
faga del Rag (doc, 82, 83, 84), 

Lasciato il maggiore Toselli ad organizzare e 
pacificare l'Agam®, regione atta a colonizzazione 
italiana a preferenza di tutte le altre della colo- 
nia, il generale Baratieri recasi il 1. aprile in 
Adua, dove la popolazione e il clero festanti 
chiedono che si presidino stabilmente Adua ed 
Axum, per por termine ad uno stato continuo di 
anarchia e di lotta, 

Accentuandosi il movimento in nostro favore, 
il generale Baratieri deve promettere nna visita 
alla città santa di Axum, dove, recatosi il 5 a° 
prile, è ricevuto con onori eccezionali anche per 
i negns, dal clero in grande pompa seguito da 
tutta la popolazione, alla quale espone le sne ine 
tenzioni pacifiche (doc. 85, 86 e 87). 

I capi continuano a fare atto di sottomissione, 
la fiducia rientra negli animi; e il governatore, 
convinto che una nostra ritirata avrebbe potuto 
far perdere in un attimo i benefici morali e ma- 
teriali fino allora ottenuti, mentre il Ras, sebbe- 
ne sconfitto, non aveva perduto la speranza di 
riunire nuovamente armati, lascia in Adua il 
maggiore Ameglio con forze sufficienti a rassi- 
curare le popolazione, ed a mantenere il nostro 
prestigio (doc. 88 e 8 

Intanto, conoscendo i propositi di Menelic, il 
quale chiede 1’ intromissione delle potenze, e in- 
tende mandare soccorsi a Mangascià e muovere 
contro di noi, il generale Baratieri cerca con sue- 
cesso di stringere accordi coi dancali e coi galla, 
preparandosi alle ostilità che prevede inevitabili 
per l'ottobre, cessata la stagione delle pioggie; e 
si adopera a dare assetto al paose occupato, cat- 
tivandosi l'elemento indigeno col rispetto alle tra- 
dizioni, alle consuetudini, alle credenze, alle leg- 
gi locali (doc, 92 e 94). 

I documenti che dal 30 maggio vanno al 18 gia- 
gno, viferentisi appunto ai movimenti e ai pre- 
parativi di guerra di Mangascii e di Monelio, 
danno la certezza della ripresa delle ostilità. 

Quindi, sulla preveduta situazione, il governo 
desilera conferire col generale Baratieri, che in- 
vita a recarsi in Roma (doc. pon). 

Uhiude infine il Libro Verde il decreto gover- 
natoriale del 9 luglio scorso, che provvede alla 
fipartizione del territorio delle due provincie an- 
nesse, all'amministrazione della giustizia, alla no- 
mina e alla gerarchia dei capi, sotto l' autorità 
superiore dei comandanti di Adigrat e di Adna, 


Ancora “della lettera del Papa,, 


Riceviamo e pubblichiamo con brevi note: 

Finalmente il Pontefice ha parlato sulla feste 
giubilari di Roma! 

Quante chiose, quanti commenti, intorno alla 
lettera di lui al cardinale Rampolla, Tutta la 
stampa la esamina, la discute, la seziona; ed in- 
finiti svariati e contraddittori sono i giudizi che 
sn di essa si pronunciano. 

Non sarò certo io quello che di questotatto del 
Papa intenda parlare con poco rispetto o meno 
devozione verso il Capo della religione professa- 
ta da pressochè tutti gli italiani e da parecchi 
milioni di uomini; nè starò a rilevare con frase 
inopportuna la vacuità dei luoghi comuni cui 


corre la epistola per prova 

Pontefice non è libero nell'esercizio delle sue fan 
zioni spirituali, perchè mancante del potere tem- 
porale. 

Troppi avvenimenti di una importanza politi 
ca straordinaria si sono verificati e sncceduti dal 
1870 ad oggi, per testimoniare il contrario. 

Tl solo conclave che elesse Leone XIT e che 
fu l'unico nella storia veramente libero ed indi 
pendente da ogni infinenza terrena — atto que 
sto il più importante della chiesa perchè riguar= 
da la elezionedelsno Capo — dà, ad esuberanza, 
la prova opposta. 

Ma non è punto su di ciò che io intendo di bre- 
vemente intrattenermi, 

Ben altra cosa, e di una importanza veramente 
eccezionale credo che avrà colpito l'animo di tutti 
i lettori della lettera. 

Ecco che cosa si legge nell'esordio : 

“... Ma quel che ci commuove e trafigge si è 
“ la solennità della offesa alle «ragioni della se 
“ de apostolica e l'evidente proposito di perp® 
“ tuare, anzichè comporre, un conflitto, di cu 
“ niuno può misurare i calamitosi effetti ,,. 

Quale concetto rilevano queste parole ? 

Che nell'animo del Pontefice, e senza proposito 
di mostrarsene alieno (altrimenti di composizio» 
ne di conflitto non avrebbe parlato) ha forma | 
tema di ponderazione di esame e di riflessione, | 
la dibattata questione della conciliazione fra Chie-, 
sa e Stato. 

E che questo pensiero abbiano voluto esprimer 
re le surriferit parole, lo dimostra secondo me 
nd esuberanza lo sforzo che fa la epistola pet 
tornare, abbandonato il concetto politico, al te« 
ma religioso, anatemizzando la massoneria. 

Ora io credo che sia questa la prima volta in 
cui il Papa, in nna sua solenne manifestazione 
pubblica, fa allusione, con termini abbastanza 
chiari, per il linguaggio sempre velato e ohfuso 
del Vaticano, alla idea della conciliazione. 

questo tale avvenimento storicamente e po« 
liticamente importante, che a nessuno può nè de 
ve sfuggire. 

Non era certo a aperarei che esso potesso aY- 
venire soltanto dopo 25 anni dalla annessione di 
Roma all'Italia, e di fronte al millenario impero 
terreno dei pontefici. 

E molto meno poteva neanche lontanamente 
supporsi, che dovesse appunto verificarsi in con 
segnenza delle feste giubilari, 

Sieno esse dunque, e sempre, le bene auspicate! 

Eidun. 
- 

Tutto questo è vero e logica apparisca 
anche la conclusione, che il nostro oceasio« 
nale collaboratore accenna a trarne; ma, 
pur troppo, è vero ancora che la condizio] 

osta dal Santo Padre al componimento del 

issidio è quale l’Italia non potrà mai 
sonsentire; imperocchè non si può pretende- 
re da una nazione il proprio suicidio e tale 
sarebbe per l'unità politica dell'Italia la ri« 
costituzione di una sovranità temporale del 
Papa nel cuore della Penisola. 

Fino a tanto che il Pontefice romano sl 
ostinerà a reclamare una giurisdizione ter 
ritoriale efiettiva, sarà vano parlare di cone 
ciliazione tra Chiesa e Stato e rimarrà ste: 
rile qualunque azione diretta a questo fine. 

Tanto abbiamo scritto in queste colonne 
all'indomani della lettera papale e nulla ab- 
biamo a mutarvi oggi, pure confermando 
che sono veritiere le cose do l Eidun' 
e logiche le deduzioni, le quali dovrebbero 
venime, ma che malauguratamente..... nòn: 
vengono, nè verranno sì presto come egli e 
noi potremmo desiderare. 


71 compercio dellIalia coll Francia 


ISS74S9OA. 


© signor Maurice Zablet pubblica sotto queste 
titolo un interessante articolo nell'ultimo numero 
del Journal des Economwates e noi amiamo di se- 
gnalarlo perchè da esso si possono trarre utili 
ammaestramenti intorno alla posizione dei due 
paesi nel campo economico, 

E' noto che l'anno 1887 segnò la fine del trat- 
tato di commercio colla Francia, trattato che per 
causa che qui non è il caso di investigare, non 
fa potuto rinnovare; e di qui prende le mosse 
l’autore per stabilire un confronto coll'anno 189 
del movimento commerciale fra i due Stati. 

Egli si occupa dapprima delle importazioni del- 
V'Italia in Francia. 

Queste erano nel 1887 di 307,709,516 lire, mene 
tre nel 1894 discesero a 121,631,958 lire, con una 
differenza di 186,077,658, ossia il 60 per cento 
meno per l'anno 1894. 

Confrontando quindi le esportazioni dalla Fran= 


| cia in Italia, l’autore rileva che da L. 192,132,845 


nel 1887 sono discese nel 1894 a 98,108,513, com 

uno sbilancio di 94,024,332 lire, pari al 49 010. 
A dimostrazione di tali risultati, a dir vero 

poco confortanti, presenta due quadri compara 


een———__na 


n __“«“i 


mai sola. , Saint-John passava davanti alla fi- 
nestra leggendo una lettera. Egli entrò dicendo: 

— Lo zio John è morto. 

Le due sorelle parvero colpite, ma nè atflitte, 
nè meravigliate; esse consideravano quella no- 
tizia più importante che dolorosa. 

— Morto? — ripetè Diana. 

Si. 

— Ella fissò suo fratello con occhio inda- 
gatore. 

— Ebbene? — domandò a voce basi 

— Ebbene, Diana? — riprese serbando una 
faccia impassibile. Ebbene? Perchè? Nulla. Leg- 
gete. 

Le gettò la lettera. Ella la ecorse e la passò 
a Maria, che la lesse in silenzio e la rese al 
fratello. 

Tutti e tre si guardarono sorridendo, di un sor- 
riso pensoso e rassegnato. 

— Amen — disse Diana — Avremo sempre da 
vivere, 

— In egni caso la nostra situazione non è peg- 
giore di prima — disse Maria. 

— Solamente l'immagine di quel che avrebbe 
potuto essere contrasta vivamente cun quello che 
è disse il signor Rivers. 

Piegò la lettera, la ripose nella cartella © 
usci, 

Nessuno parlò per un certo tempo, poi Diana 
disse volgendosi a me: 

— Jane, dovete meravigliarvi dei nostri ml 
steri e credere che abbiamo il cuore molto duro, 
vedendo che siamo così poco afflitte per la morte 


i quali portan l'acqua e taglian la legna nel ser- 
vizio del signore, io, sio ministro, mi dibatto nel- 
la irrequietezza. Eppure bisognerà che trovi il 
modo di conciliare i principii con le tendenze. 

Egli uscì dalla stanza, In un'ora avevo saputo 
più sul conto suo, di quel che non avessi ap- 
preso in un mese. 

Maria e Diana si facevano più tristi quanto 
più avvicinavasi il momento di lasciar la casa e 
fratello, 

"Tatte e due 
solito. 
dotore. 

na diceva che quella separazione le pareva 
ben diversa dalle precedenti; perchè si staccg- 
vano dal fratello per anni, forse per sempre. 

— Egli sacriticherà tutto al progetto formato 
da molto tempo — diceva ella — anche le affe- 


i sforzavano di apparire come al 
ma non riuscivano a nascondere il loro 


Joln ha l'aspetto calmo, Jane, ma è divorato da 
tima febbre ardente. Vi pare dolce, e in certe 
cose è inesorabile come la morte, e il peggio si 
è che la mia coscienza non mi permette di dis- 
suaderla dei suoi propositi e non posso biasi- 
marla. 

« F' bello, nobile e cristiano ma mi spezza il 
cuore. 

Le lazrime Je inonda! 
la testa sul lavoro. 

— Non abbiamo più padre — mormorò e fra 
poco non avremo neppure casa, nè fratello. | 
In quel momento sopravvenne un piccolo inci- 
che pareva fasto apposta per avvalorare il 

che dice: “ Una disgrazia non vien | 


ino il viso. Mario chinò 


di un prossimo parente; ma noi non lo conosce- 
vamo. 

“ Egli era fratello di nostra madre. Mio padre 
aveva avuto che dire con Ini molto tempo ad- 
dietro, Fu per suo consiglio che mio padre ar- 
rischiò tutto quello che possedeva in una specu- 
lazione che lo rovinò, Ne nacquero attriti e tutti 
e due si separarono in collera e non si riconci- 
liarono mai. 

“ Pare che lo zio abbia messo insieme un pa- 
trimonio di ventimila sterline. Non ha mai pre- 
so moglie, ma aveva altri parenti all'infuorl di 
noi e un'altra persona, parente un poco più vi- 
cina di noi, 

“ Mio padre aveva sempre accarezzata l’ idea 
che lo zio ci avrebbe lasciate eredi. 

® Questa lettera c'informa che ha legato tutto 
il suo patrimonio a quell’ altra persona, meno 
trenta sterline a noi tre per comprarci gli anelli 
da lutto. 

“ Aveva diritto di disporre come ha fatto, ma 
questa notizia ci ha cagionato un momentaneo 
dolore. 

“ Maria ed io ci saremmo stimate ricche con 
mille sterline per una e Saint-John sarebbe stato 
contento per il bene che avrebbe potuto fare con 
quella somma. 

Dopo che Diana mi ebbe data quella spiega” 
zione, non si parlò più di quella còsa, 

Tl giorno dopo lascisvo Mars-End per andare 
a Marton. 

Il di seguente Diana e Maria partirono per la 
lontana città di B... 


Dopo una settimana il signor Rivers e Anna 
erano stabilite al presbiterio e la vecchia casa 
restava abbandonata. 


CAPITOLO XL 


La mia casa — alfine avevo una casa — si come 
poneva di una piccola stanza con le mura im 
biancate e il pavimento coperto di sabbia. 

I mobili consistevano in quattro sedie di legno 
dipinto, in una tavola, un orologio e una ore 
denza, dove erano collocati due 0 tre vassoi e 
piatti, e un servizio da thè di maiolica. 

Sopra era una camera con un letto di abeta,; 
"n piccolo cassettone, troppo grande però per. 
contenere la mia scarsa guardaroba, che però lè 
mie gentili 6 generose amiche avevano fornito 
del necessario. 

E' di sera. 

Avevo mandnta a casa la piccola orfana che 
mi serviva, regalandole un arancio, 6 stavo se- 
duta sola accanto al focolare. 

Quella mattina avevo aperta la solu. 

Avevo venti scolare, ma tre sole sperano leg- 
gere; nessuna sapeva scrivere nè far di conti, e 
poche soltanto far la calza 0 cucire, 

Esse parlano col più marcato accento del die 
stretto e per ora duro fatica a eeninte, eil asse 
pure mi capiscono male. 

Alcune hanno cattive maniere, sono rozze e 
intrattabili quanto ignoranti, ma le altre sono 
docili e mostrano desiderio d'imparare, 


an 


Lr PEVA.- SIPPCRNDO 


tivi dai quali emerge su quali generi principali, 
dia all'importazione che all'esportazione, si è ve- 
fenta la disinazione. 
i non ci soffermeremo ad analizzare questi 
rì, nè ad investigare le cause di questo fe 
le quali solo in parte si possano attri- 
vila politica proterionista della Francia, 
che trovano la ragione d'essere principal- 
» în on partito prese di rallentare le rela- 
ni commerciali. 

Mu ora che la situazione cominci ad im 
pensieriro anche i nostri vicini d'oltr'Alpi, ed a 
provarlu basta citare la chiusa dell'importante 
stticolo: 

raisons éc iques mil 
favenr d'on régime conventionnel avec l'Italie 
, avec tons les autres pay 
ici, contre une enteute, tn 
Italie, par son è 
rip le-Allianen, a montré le pen 
son <onvernement ponr la 
ce que l’aventure lui a coflté 
uque jour. JI ne serait 
de la detacher, et les 
nventions commercia» 


sont nn lien bien 


tie, la politigne que n 
que cell 
: ant à nos affaires 
privéss ct n rien prévoir ni ries 
“ parer poar l'avenir destiuées natio 
tra intenzione di tudurci 
iscussione politica nè di esaminire se 
proprio opportuno di battere una via dia 
ment sta nte, la quale se non 
arra di pace in Europa, w 
4 ciù a noi sub 
nda che sia nell'interesse di tutt 
a più i 
ciproco degli 


perchè la paco p 


zare è ritvigo 
“apppor iali clo scambio 
wariati produtti 
E' an buo 


intomo che una voce si fa 
tire nel paese del protezionismo spint 

care la politica dei trattati di commerci 

dalla vicina Francia uno sguardo si riv 

noi per far cessare nn. stato ili cose chè e-sen 
zialmente poggia sopra equivoci che solo nu buon 
accordo potra col tempo chiarire e dissipare, Di- 
ciamolo francamente 

merciali se cagionò danni e forti danni all'Italia, 
ne portò ultreitanti « maggiori aila Fran 
cia, e noi facciamo voti perchè il desiderio dello 
scrittore francese, che è pure îl nostro, jossa 
presto avverarsi, = ira i due paesi si ritorni 
a quella politica vera e pratica de' trattati di 
c io che potrà essere apportatrice col tempo, 
di altre ed altrettante importanti rif 


rottura dei rapporti cun 


della tessa d 
i di Loano (Genov 
rifletreato l'applivo: 
mune di Broce 


ni distintivi di f 
qniudicina del mese di am 
rimenti di privative indu 


del 2° battaglione — Tarufîi id 
to relatore — Testori (relatore) 1 
nerato da detta carica e destinate al comando del 
7.0 battagli:ne — Chiarla id. Lo bersagiieri, u 
nato relat.re — Airaldi id. 3.0 alpiui, trasferito 38 
fanteria (relatore), 

Artiglicrig. — Bellini, ten. col. comando artigiie 
ria fortezza Torino, collocato a sua domanda iv ser 

qusiliario — Rapisarli maggiore 7.0. artiglio 

ria ( materiale) e Gazzani cav. Adriano id. 
id., esonerati da detta carica — Ferretti id. 19 
e Romano id. 7 id, continuano nella detta carica 
(ufficio materiale 


la Dina 
Dare PROVINCIE DEL REGNO 
(Cronica } Nostro servizio) 
Genova, 11 (p. c.) — Il capo tecn 
bilimento Odero di Sestri, Natale C: 
proditoriemente € mortalmente ferito 
Ghambattista Genta, che attribuì a ini 
la causa del suo licenziamento dall (cio. 
Il feritore venne arrestato; si a di salvare il 


grazo 


Firenze, ll (p. e.) — Callisto Grandi, l'noci- 
sore di bambini, che ha finito di scontare la sua 
pena, essendo stato dichiarato irresponsabile dei de- 
litti commessi, è stato rinchiuso nel Manicomio di 


ente la nomina dell’egregio prof. 
della cattedra di anstomia patolo 
gica al ueetro Ist 


— In seguito all 
pinistru Barex- 
a e Comondù, 
e aleune migliaia di barbatelle di viti 
americane coinuestate, da fornilsi ai vizueti filios» 
È' attesa la venuta di un professore d'orticultura 
che manderà il ininistero, per fra noi delle 
nre pratiche sul modo di scongiurare i danni 

lla malattia ha colpit» le viti elbane. 


Siena, 11 (p. e Ta squadra d'ingegneri 
ell'Istitutis geogratico militare di Firenze lavora at- 
ameste du giorui per completare prima 
fine dell'a ttura del- 
l'acqua potabile dalla sorgen destinata 
ai bisogni igienici di quella ci 


Livorno, È nistro Moria, 
per ass atrimenio di sua nipo 
visitato stumane il cantiere Orlando, ricevu- 
ri, in compagi sgnere Fri- 
tecnico della R. maria e del 
se Guimara a lungo 
ine, volle esser dei aro- 
7 la corazzata Vi » ed ebbe pa- 

i incoraggiament lat 

dustriali che tengono alto iu Italia ilu 


isa. 11 (p. c) — Alla nostra stazione dagli 

P. S. venne arrestato, in agone dise 

e provenieute da Genova, quel Regesta 

Gi.vanai, imputato di peculato commesso a Roma al 

dicastero della guerra, per una somma di L. 40,000. 

Il Kegesta che aveva dato finto nome, venne tra- 

Sportato in vettara alle carceri di S, Matteo a di- 
zione dell'autorità giudiziaria. 

.) — In una camera dell'albergo 

Vaia di Homa, venne arrestato il prot. Giuseppe 

nele, contro coi da tempo era stato spiccato man- 

to di cattura per s.ttrazione di documenti sco- 


Tu seguito all’ esame della corrispondenza seque- 

satagli, venne pure, per ordine dell'autorità giu- 

ziaria, tatto in arresto il prof. Attolini e st di. 
wao immineati altri arresti. 


| prosessicne che si recherà dalla Cappella della 


Pinerolo, 11 (p. e) — Sono partiti con trero 
speciale 72 cavalli e 50 soldati palafrenieri destinati 
al corso complementare di equitazione a Tor 4 
Quinto. 

Sono pure partiti gli ufficiali della nostra scuola 
comandati al suddetto corso, che sarà aperto il 16 


corrente. 


Perugia, 11 (p. c) — (Renzo), Dei giornali 
fiorentini e veneziani apprendo come il nostro con- 
cittadino dott. Cesare Baduel è stato testà nominato 
segretario generale vlell’Associazione idrologica ita- 
liana presiedn'a dall'illustre prof. Grocco. 

ne tenuto in Venezia e che ha pro- 
ceduto a questa. nomina ba par deriso di trasferire 
la sede sociale da Torino a Fireuze dove il nostro 
giovane concittadino ha sede, 

Questa nomina, chie torna gl onore del dott. Ba- 
duel, itinstra pare la nostra Università, dove ha fatto 
gli studî, ed il nostro paese, . 
“ — Come ne aveva già in altra min dimostrato la 
necessità, domenica nei pressi di Perugia avrà Ino- 
go un esperimento pratico del personale della Croce 
Rossa con l'ispedale someggiabile n. 38 testè acqui 
stato dal perugino sottocomitato. 

e stesso è da più mesi istruito dal no- 
De Paoli, il quale alla 

te accoppia la pratica @ 

togli dallo avere appartenuto al 
ante durante la guerra franco-prus- 


mento richiesto dalla necessità di 
nale assolutamente adatto ai vari servizi. 
ius certo soddisfncentissimo, data la qualità 
e la scelte ottima di chi lo dirige, che è il prof. De 
Paoli e la eccellente istruzione del personale. 


vere pe 


Incendio di una fabbrica. 


Lecco, 12. 
fabbrica di velluti Redaelli, Fi 
riggio, frazione di Rancio, 

La fabbrica era assicurata, 


— Un grosso incendiv distrusse la 
inzi, Perie e 0. di Ca- 


rremoti. 


Alle ore 14,45 vi fa nua 
sensibile di terremoto, seguita da altre 
sine, vi furonu scogae sussnitorie for 
i precedenti. Sono caduti alcuni ca- 
aperti crepacci tei muri, Regua pa- | 
nella popolazione. 


dà 
Ii Congresso dei Terziarii Francescani 


S) Asmisi, 12, — Nella seduta antimeridiana, 
a cni assisi erosì congressisti, il P. Ane 
ton Trobaso svolsa, assai applaudito, il te- 

« dell'organizzazione è del futzionamento del 
Terz'Ordine come centro di vita comune e di 
buone «pere 

Patlarono pure applanditi: il comm. Tolli, sulla 
vita attiva d Ordine e sni concorso che 
può dar re cattoliche; il P. Stefano Ivan- 
cich, Definit nerale dei Francescani, a Zar 
suili stampa e la sczola; el'ayvocato conte San: 
tueci sui ez'Ordine è il Papato, 

Nella seduta pomeridi ro temi d'i 
dole sociale i seguenti oratori: Meda di Miluno 

Terz'Ordine e la dew 
sul Terz'Or 


sila missione del 
line a favore delle classi operaie. 
la serie dei discorsi l'arcivescovo di 
Spoleto, mons. Pagliari, che parlò sulle glorie 
francescane. 

ndi ii conte Santueci partecipò la erogazione | 

di lîre 400, che è stata fatta dai congressisti ai | 
veri di Assisi. 

Domattina, i congressisti in 


| 


verranno alla 


orziuncola alla Basilica di San E 
meriggio, alle 5, avrà luogo la solenne 
cltiasura del Congresso, nella Basilica 

aria degli Angeli 


ncesco,. 


__ Teatri cd Arte 


Una lettera di Verdi. 

Riprodnciamo dalla Critica, Îa nota Rivista di 
arte diretta dal march. Gino Monaldi, la seguente 
interessantissima lettera, scritia dal maestro Ver- 
di nel 1551, nell'epoca infaueta in cni la Censara 

atrale pontificia ferocemente imperava, barba- 
ramante mutilando e sfizurando le più belle e uo- 
bili wenifestazioni del genio italiano, 

Verdi, come tanti altri, dovette subire la bru- 
tale ingiuria ed egli, qui in questa lettera, se ne 
a a e sì sfoga col suvamico © seuitore romano 

ine Luccardî, ma lo fa con una calma ed 

serenità olimpica che attestano la grande 
superiorità intellettuale dell'uomo e la forte co- 
scienza dell'artista. 

Ecco la lettera: 

Busseto, 1. die. 1861. 
Caro Matto! 
Non verrò quest'anno a Roma come tu speravi 
e come io sperava, ma un cumulo di circostanze 
ie mi priva del piacere di abbracciare te, 
mici e di vedere l'eterna città. 
che altra volta le cose sieno disposte 
ma io non yoglio acensare. nes- 
isci?... So che 
ma an- 


suno!!! 

si è revinato a Roma non solo < 
che Rigoletto. Questi impr 
capito che quando le opere 
nella loro integrità, come sono state ideate dal- | 
l'autore, è meglio non darle: non sanno che la 
trasposizione di un pezzo, di una scena è quasi | 
sempre la causa del non successo di un' opera. 
Immazinati quando si tratta di cambiare argo- 
menti !! 

E' molto se io non ho fatto pubblica dichiara- 
zione che Stielio è Rigoletto, come sono state date 
& Roma, non erano m Che diresti ta 
se ad una tua bella statua si mettesse una benda 
nera sui naso?!! 

Mille cose a tutti gli amici, in partico! 
Aungiolini e to ama sempre il tuo 

G. Verdi. 

(Al sig. Vincenzo Luocardì, 

estmio seultore) 


presi a 
Lirica — Riguardo alla prossima andata in sce- | 
na dell» Zanetto (Le Passant) di Mascagni a Ber- | 
lino, abbiams da persona che potè assisterealla udi- | 
rione di quest'ultima opera a Livorno, in una pi 
cola riunione di amici del maestro, le seguenti in- | 
formazioni: | 

Zanetto nen è che un gol atto di musica com- 
peudiata in un lungo duetto, nel quale Mascagni ha 

digato tutte le risorse della istrumentazione mo- 

a, seguendo però uno stile delicatissimo, supe 
riore assai per finezza a quello dell'Amico Frit. | 
= i 

Aecrologie — 1 giornali frineesi annunziano | 
la morte dell'artista lirico Mocker e dell'artista | 
drammatico Sepin, ambedue un tempo assai re- | 
volmente noti uei teatri di Parigi. 

ASRIRISINTS” 

(N) Torino, 12, ore 23 (Zino). — Oggi, per 
vizio cardiaco, moriva il valente commediografo 

salentino Carrera. 

a Torino il 19 dicctubre 1834, cominciò 
ivere per il teatr 
noi lavori più riusciti ci 
rella (1862), O l'una 0 Paltra, drammi 

fiermò la sua fama, La quaderza di Nanni, qua- 
dro pittoresco dell'ambiente p ento, 
dato appunto a Firenze nel IST e che ebbe per 
molti anni gravdissima voga, La mamma del Ve 
scovo (1884), commedia ma trattata 
così abilmente che he a Roma ad am- 
bedue i partiti, per quanto delicato ne fosse il 
soggetto, Gli ultimi giorni di G. 

Pubblicò pare altre opere, fra cui uu e 
te studio sul conte Girand e “ Nel pae: 
porcheria. ,, 

‘La notizia della morte quasi impr.vvisa del 
simpatico scrittore ha destato viva impressione 
nella cittadinanza. 

pre 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


DOMENICA, 15 Ottobre 1895 — S. Teodoro. 
Leva il sole alle ore 622 m. - Tramouta alle 540 s. 
Leva la luna alle ore 08 m.- framonta allo 36 a 


BOLLETTINO METRORICO 
12 ottobro 1595. 
Enropa depressione intorno Norvegia, pressi,me an- 
mentats Gi alta Francia. Brizrera. BArorA TT 
Tialia % ore: barometro stazionario Sud, salito tre a 
quattro Mili Nord; diverse ploggiarolto Contro, alcuno 
ti deboli; temporatura leggermente diminuita. 
mane: clelo narolaso versante Adriatiso, genorai- 
serano altrove; vent deboli freschi spocialmente s 
viali: barometro 789 Cagliari, Torino, Beliuno, 703 
Trapani, Napoli 
Maro calmo. 
Probabilità: venti freschi quarto quadrante, cielo vario 
con qualche pioggia versante Adriatico, sereno altrove, 
temperatura in diminuzione 


O8SERVAZIONI GEO-METFOROLOGICHE 
dei Laboratori della Dir. dolla Sanità Pubbl. (Piazza V.X.) 
12 ottobre Lswi 
Tomperatura dell'arta | mass 258 = Minim, 128 
A metri 130 sopra il suolo } onservata n 0:0 13 2 


Tomp. del amolo osservata | m. 0.0 jm. 0,30|a 40m. (0 


ad ore 13 alla profondità di | 184 | 178 | 102 | 199 


ANAGRAMMA 


— L'antica età mi inse 


Con arte maledetta 
Dei popol deicida 
La situze a scomglurar 
cue del Paasatsmpo di feri 
CINTA - TENCA. 
STATO CEVII 
MATRISCONI doi 7 UTTORRE. 


mari Nazzareno, foraaio. con Celletti Assunta 
lo, boccaio, con Venturi Maria 
Catalucci Ag 
Rosa 
con Porzi Serafina 
io, 6ou Chinellato M. Tera 
) Spognini Lucia 
Guerra Fransosco, implegato, con Geranti Agnese 
Ranzani Sante, carrotiiore, con Giallinoni Rosk 
Bonanni Domenico, guardiano, eva Palovani Emilia 
Seucilli Domenico, portiere, cou Felicioni Augelg 
Pelliccioni Francesco, carbonato, cor Mastracci Pasqua 
Grandillo Ettore, impiegato, con Opizio Guetana 
Juuni Augusto, impiegato, con Menueci Emma. 


Nati © morti denunziati il giorno 9 ottobre 15; 


Potenza, 51, coi 
Gentili Orsicto, Ti, ved. 
Santarelli Le o, Roma, 88, 
vanni, Î, 40, id. 
‘anni fu Luigi, Morrovall 0 
torano, 21, id. 
o 0, id 
Romanelli Maria fu 
Leoni Frminia fu Autonio, Roma, 63 ved 
Bernardini Paola fu Bernardino, Poli, 48, coniug. 
Magnani Antonia fu Edoardo, Celano, 64 id, 
Potenti Rosalba fu Antonio, Rosignano, 4, id. 


i, coniugi 


R. LOT: 
66 — 68 
Bari, 1 lb 
Firenz +28—- 6 
Milano ll db 29 
Napoli , 18 
Palermo; ii 39 sm 
Torino . dl ld 
Venezia ....21 — 17 — 16 
Numeri in ritardo. 

Torino. . 82 (I 

Milano. . 86 

Bari . .46 

Napoli . . 46 

Venezia .28 

Roma . 


— 0086 LOCALI, 


LA QUESTIONE IGIENICA 

Nei giorni scorsi, ricordanto quanto si è com- 
piuto in Roma in questi nitimi 25 anni per la 
trasformazione edili la città, accennammo 
ai progressi conseguiti per ciò che riguarda l'i- 
giene. 

E' una questione cotesta che merita maturo 
esame, ora specialmente che allo studio del Con- 
siglio comunale trovazi il nuovo progetto di re- 
golamento îlocale d'igiene, col quale Ammini- 
strazione si propone di sistemare in modo defi: 
nitivo e cou criteri scientifici tutti i vari servizi 
municipali che perqualunque aspetto abbiano re- 
lazione con la pubblica igiene, 

potrelibe credere che cotesto importantissi- 
mo interesse pubblico sia stato finora trascurato, 
vedendo che ora soltanto l'A:mministrazione mu 
nicipale si accinge a provvedere ad una organize 
zazione razionale e definitiva di tale servizio: 
ma chi ponza mente al lungo cammino percorso 
prima di poter giungere all'attuale stato di cose, 
si persuaderà di lezgieri che il nuovo regola: 
mento altro non è che il compimento di un'opera 
laboriosissima, iniziata con intelletto d'amore e 
con grandissima cara attuata. 

Prima del 1870, in Roma, non esisteva nem- 
meno in modo embrionale nn servizio sanitario 
municipale. 

Il 7 dicembre del 1870, nella seconda seduta 
del Consiglio comunale, però, subito dopo l' ele- 
zione della Giunta, fu eletta una commissione sa- 


| nitaria. L'ass. Serafino Gatti fa quegli che gettò 


le prime basi di questo servizio, Convenue comin- 
giare dalle fondamenta, rivolgendo junanzi tutto 

ra ai più bisoonosi più mesi si aniò 
innanzi solo in virtù delle efticci deliberazioni 
dell'assessore, confortato dal parere della Com- 
missione sanitaria, 

Hiconosciutasi però I’ opportunità di dare nor- 
ma più ferma a tutto il servizio nel luglio 1871 
fu presentate nl Consiglio il primo regolamento 
per l'assistenza medico-chirurgica ed ostetrica dei 
poveri a domicilio e pei soccorsi sanitari in caso 
d'urgenza. Furon do, 24 medici, 
24 chirurghi, 12 ostetriche ‘macisti con i 
relativi supplenti. 


Si propose anche alla Giunta di preparare un | 
per l'assistenza dei po- | 


regolamento supyleti 
veri del saburbio, ma l’intero Consiglio respinse 
la proposta, 

La città, in fatto d'igieue, offriva allora un a- 
spetto ributtante, tanto che l'Amministrazione era 
costretta a prendere misure di r r rimuo- 
vere — tali sono le parole della prope 
ta — “Ie più laide sconcezze che citendono la de- 
cenza ed il buon costume, 

Nel 1873 fu organizzato il servizio sanitario 
nell'Agro romano. Îl territorio fu diviso in 16 
stazioni, provvedendosi per intanto a cinque ed 
assegnanito a ciascuna un medico-chirurgo, Con- 
temporanesmente si provvedeva in arts al ser 
vizio d’innaffiamento e all'apertura di 6 farmacie 
notturni 

Ma più si andava invauzi e più l’esperienza in- 
segnava esser mestieri dar più stabile assetto al- 
le discipline igieniche. 


Nel 1878 la Giunta proponeva al Consigli» un | 
vero e proprio regolamento di polizia sanitaria; | 


ma appena iniziata Ja discussione veniva tronca” 
ta a metà, sembrando prudente consiglio 
gomento di tanta importanza, di nominar 
stuiio della questione una Con 

Il regolamento, tornato innanzi a 
maggio 1874 con breve 
vato. Fa un primo e notevole passo per discipli- 
nare meglio a scopi igienici la costruzione delle 

e case, la neitezza e custodia deil: vecchie, 

la repressione di tutti i disorlini oude poteva sca 
turire danno alla salute dei cittadini, 

Ma ad un'oyera di gran mole destinata a di. 


adi Giun- | 


scussione veniva appro- ! 


| per distribuir 


| già acquistata dalla casa editr 


venire col tempo una delle na importanti di Ro- 
ma si rivolgeya il pensiero dell’amministrazion 
Inutilmente si sarebbe tentato di risanare la cit 
tà se non si provvedeva innanzi a tatto a boni- 
ficare iîl sottosuolo, Sta 

Una Commissione nominata nel 1877 si accin- 
geva allo studio del grave prablema. Fustudiato 
minutamente tutto ciò che fin dai tempi remotis- 
simi di Tarquinio Prisco era stato fatto nel sot- 
tosnolo per lo scolo delle fogne; e messi in rilie- 
vo i difetti della fognatura allora esistente faro- 
no anche sommariamente iadicati i rimedi op 
portani. Ko 

Alcuni lavori vennero iniziati e compiuti tra la 
fine del 76 ed il principio del 78; poi nel 1880 la 
Giunta domandava un creditodi 10 mila lire per 
“ redigere un piano regolatore per la fognatura 
e per l'ordinamento delle acque vaganti di Ro- 
ma, La domanda suscitò viva discussione; ma 
alla fine la proposta della Giunta fu a voti u- 
nanimi approvati ci 

Fu quello il pento di partenza di più impor- 
tanti deliberazioni che îl Consiglio prese succes 
sivamente, mercè le quali intanto che il governo 
continuava la costruzione dei collettori del Te- 
vere, il Comune forniva i nuoyi quartieri dei 
Prati, degli Orti Sallustiani, della Villa Massimi, 
del Testaccio, del Viale del Re, di ampie, pro 
fonde e ben costruite fogne, i più urgenti lavori 


| pel bonificamento del sottosuolo furono compiuti. 


Nè fu dimenticato i suburbio: le stazioni sa- 
nitarie venivano portate a 15. 

Sorvoleramo intorno ai numerosi provvedimen 
ti igienici sanitari adottati dall’Amm. municipale 
per sopprimere l'epidemia colerica del 188: 

Bono troppo noti per essere ricordati; 

remo soltanto che dal 1 giugno al 13 luglio fu 
fatta una severa ispezione di 1747 negozi di com- 
mestibili di 6874 cortili, abitazioni, cantine, con- 
testando numerose contravvenzioni. 

Nel Ghetto furono vseruite 1307 disinfezioni 
1864 in altri rioni dellà città, distribnendo gra- 
tuitamente i disinfettanti alle famiglie povere 
agli edifici pubblic 

L'attività e l'energia raddoppiarono quando il 
pericolo fu più vicino, Severi e torse talvolta a 

ci provvedimenti farono adottati rispetto ai 
ritti dei privati nell'interesse pubblico, ampia 
mente giustificati dalle condizioni antigieniche in 
cui trovavansi alenni punti della città e dagli ef- 
fetti ottenuti. La chiusura dei pozzi fu decretata 
d'urgenza dalla Giunta. 

Ma da lungo tempo Îa Giunta meditava di do- 
mandare al Consiglio un provvedimento ben più 
grave è più radicale: l’applicazione per Roma 
della cosidetta legge di eventramento per Napoli. 
Nun è a dire il fermento che la domanda suscitò 
in Consiglio. Vivissima fa la discussione, conse- 
guenza della quale fa un temperamento medio, Il 
Consiglio ne approvò l'applicazione pel Ghetto € 
per due zone del rione Regola. Il Ghetto è in- 
fatti scomparso e delle due zone della Regola non 
Vè più traccia, 

Minori provvedimenti, ma non certo meno im- 
portanti furono dal Comune adottati a seconda 
dei casi per la tutela della salute pubblica; fu 

idiata la enra speciale dei balbuzienti, inco- 
raggiato a protetto l'ambulatorio oculistico del 
dott. Scellingo. 

La sorveglianza sui generi alimentari divenne 
più accurata e costante, istituendo e perfezionan- 
do poi un laboratorio per ispezioni chiniche e 
microscopiche, 

Fa impiantato un forno erematorio per la pron- 
ta distruzione delle materie immonde è provvisto 
allo impianto provvisorio di un istituto antirab- 
dico. 

Nel 1890, scoppiata in Ri 
no mess 


l'influenza, furo- 
a disposizione della Giunta 50,000 lire 
medicine ed apparecchiare soccor- 
si; nei 93 fa approvato l'impianto e consenti 
la spesa per uno stabilimento di disinfezione, 
mentre veniva imposto ai medici di denur 
ogni caso di quelle malattie; ordinato l'isolamen- 
to degli ammalati è la disinfezione per via di ste- 
rilizzazione di tutto ciò che aveva potuto avere 
contatto con essi. Nè la recentissima scoperta del 
siero antidifterico lasciò inerte l’Awministrazione, 
le quale provvide senz'indugio a procurarlo sta: 
diando i mezzi più acconci per produrlo direita- 
mente e distribuirlo ai poveri senza spesa e ai 

poveri ol solo rimborso del costo. 

i dal 1870 in poi la lotta è stata continua 

stente, guidata sempre con grande intelli- 

genza ed instancabile zelo. 

reputazione di città insalubre, che per lun- 

ma serie di anni gravò su Roma, non è or- 
mai che nn ricordo, 

È' tempo adesso di ammainare le vele e di 
concretare in un regolamento unico tante diver- 

linanze o regolamenti, conseguenza dei prov- 
velimenti adottati, completandoli con altre 
buone disposizioni consigliate dall’ esperienza e 
dagli ultimi risultati scientifici. 

Questo lavoro imposto del resto a tutti i C. 
muni del Regno dalla legge 22 dicembre 1888, 
sarà compito del nuovo Consiglio. 

Il progetto già compilato dall'on. Panizza as 
sessore per l' igiene diseusso ed approvato dalla 
Commissione consultiva per l'Ufticio VILI e dalla 
Giunta comunale nelle sedute dell'8 e 11 maggio 
1895 è un lavoro che onora la nostra Ammini 
strazione e quindi ci auguriamo che al più 
presto possa essere attuato. 


li gentiluomo usciere della verga nera 


E" morto, a ottantatre anni, l'ammiraglio Sir 
James Drummond, che si era distiuto nella gnerra 
di Crimea ed aveva comandato la squadra del 
Meliterranco ed ora disimpegnava, dal 1588, le 
funzioni di gentiluemo nsciere della verza nera, 

Questa carica di nomina regia consiste nel man- 
tenere l'ordine e il decoro nella Camera Alta 0 
più esattamente nella galleria attorno al trono e 

avanti alla sbarra della Camera dei Pari. 

Cosi il gentiluomo usciere della verga nera 
chiama i fedeli Comuni a questa sbarra quano 
la loro presenza vi è richiesta o desiderata, come, 
per esempio, al principio ed alla fine di ogni 
sessione parlamentare. 

L'emblema della sua dignità è una “ verga 
nera ,, sormontata da un leone d'oro. 


URONACA DI hoMA 


Vel pomeriggio di ieri la Gian- 
ta tenne sednta pel disbrigo degli affari ordinar 

Pel teatro comunale. — Nella soduts di 
ieri la Giunta municipale concesse l'appalto a 
trattativa privata del tcatro Argentina per la 
stagione di carnevale-quaresima alla ditta Cesa 
e Comp. già appaltatrice del teatro comunale 
nella decorsa stazione di settembre. 

Il programma è fra i più attra-nti e tutto la- 
scia sperare che la prossima stazione riuscirà 
degna del nostro teatro comunale. 

L'Impresa darà quattro grandi opere d'obblizo 
oltre un ballo di carattere € possibilmente du. 

Tra le opere d'obbligo è compresa la Boheme, 
nuovissima, del maestro Pucci, il fortunato su 
tore della Manon Lescaut. 

Per le altre opere ancora non è stato concre- 


tato il programma in modo definitivo, dipensen- | 


do Ìn scelta dagli artisti che si patranno trovare 
disponibili. 

L'apertura della stazione avrà Inogo probabil- 
con Le IWalkirie ©. nel caso che non sia 
bile di allestire tale spettacolo, 0 col Zun- 
ser 0 col Zon Carlos. Per seconda opera si 
avrà la Giulietta e Romeo di Gounod: perla terza 
il Mefistofele. L'lmpresa darà inoltre un'altra 
opera nuovissima, Cumargo, del maestro De Leva; 
Ricordi e della 

duale si dice on gran bene, 
ale il programma nelle sue linee generali, 
Naturalmente non può considerarsi ancora come 
definitivo, dovendosi lasciar. tempo all'imyresa 
per la scelta degli artisti dai quali potrà dipen 
dere la preferenza di un'opera ad on'altra, ln 
ogni modo il programa completo e definitivo 


dovrà essere approvato dalla Giunta, 


Giunta amministrativa — La Giantran. 
ministrativa di Roma ha presole seguenti delibera 
zioni per la tutela dei Comuni : 

Nerola -- Autorizza îl mutao di L. 4000, 

yunino — Respinge la dilazione 
accordata all'appaltatore del dazi 

Morlupo — Accoglie in pute il ricorso di R 
cacci Angelo per tassa focati 

Ceprano — Respinge definitivamente la nuova 
riffa daziaria. 

Sermoneta — Approva l'affitto dell'orto di Sy, 
Francesco. 

Nemi — Accoglie il ricorso di De Filippi Alf;ms 
contro la sua decedenza da consigliere comunale 

ivaro Romano — Respinge la proposta di pe 
durre appello nella causa contro i sign 
telli. 


Pietro Romano — Dichin 


i Carpineto 
peleggrbile alla car ° 


gliere comu 


Segui — Accoglie il ricorso di Valenzi avr. Do- 
menico per tussu focatio 

Alatri — Accoglie în parte il ricorso 
nari march. Domenico, per tsssa focatico, 

Genazzano — Respiage le modificazioni alla ta 
rifîa daziaria. 

Poli — Invita il Consizlio comunale a pronun- 
ciarsi sul merito dei rico»si elettorali contro 
guori Della Branca, Pelli-vioni, Delmirani e Casioli, 

Tutela Opere Pie — Campagnano di Roma (Uspe: 
dale di Magliano Pecoreccin) 
ne dell'esattore, 

raro Romano (Cassa di 
Antorizza îl giudizio cor 

Se vaccinazioni, — Le pubbliche è 
tuite vaccinazioni e rivnccinazioni che si esegni 
scono a cura dell'Ammin'strazione comunale e che 
presentemente hanno luo.o soltanto nelle sale i 
Campidoglio (Via di Monte Tarpeo mu eran 
soli giorni di giovedi e domenica, a cominciare 
da giovedì 17 corrente e finv e nuove disposizi» 
ni, torneranno a praticars! în tatti i giorni del. 
la settimana, dalle ore 10 fino alle 12, nelle sale 
suddette ed in quelle antesse all'ufficio della Re 
gione Adriana in via del Banco di S. Spirito, 
num. 48 

I genitori dei bambini inoculati hanno l'obbli- 
go, decorsi otto giorni dalla vaccinazione, di pre 
sentarli al medico regionario per la constatazio» 
ne del risultato dell'innesto, e jer ritirare il cer- 
tificuto di subita vaccinazione, indispensabile oy- 
de ottenere l'ammissione nelle pubbliche scuole 
negli ospizi, ecc, 

edici regionari saranno reperibili t 
giorni dalle 4 aile 10 nelle seguenti farmaci 
Chiesa-Bini Ulisse- Via Cavour, 50, 

- Piazza Manfred» Fanti, 106-111. 
ino - Viale Manzoni, 41-48. 
Savignoni Pietro - Via Serpenti, 124. 
Ricci Iguazio - Via S. Giovanni Laterano, 97, 
De Sauctis Giovacchino - Via Bonelia, 8 (angolo via 
Alessandrina). 
Selvaggiaui Vincenzo - Via Tritone, 174, 
Donati Auwmiade - Corso Vittorio Fmanuele, 36, 
Cavedoni Loreuzo - Via Veneto, 25.47, 
Amiei Luigi - Via delle Colemnelle, 20 (angolo vieolo 
Collegio Capranica), 
Scelba Oreste - Piazza S. Carlo al 
Apolloni Marzio - Via for Millina, 6. 
bruti Fortunato - Piazza Scossa Cavalli, 146, 
Tumbesi Silvio - Piazza Cola da Ricuzo. 
Ragosa Donato - Via.Ottaviano (augolo via Germani 
co, P. Pastini). 
Peretti Fi - Piazza S, Maria in Trastevere, 7, 
Scardocci Luigi - Via Lungaretta, 196-. 
Bonanni Vio 

Jomune, che provvede alle vaccinazioni pub 

e gratuite ln via ordinaria e struo'inar: 

e anche la polpa vaccinica a richiesta di 
medici esercenti, 0 delle famiglie, mediante il rim- 
borso delle spese di produzione, 

25° anniversario. 


Itespinge la nomi- 


dano, in 
ocessione delle recenti feste giubilari di Roma, 
ha dedicato ed offerto ad Umberto I, una perga- 
mena artistica illustrante gli nomini edi fatti 
principali che concorser» al patrio risorgimento 
con Roma capitale, 

La pergamena, portante una bella è patriottica 
dedica, è stata dipiata interamente dall’ egregio 

ivano, il quale ha dato prova di possedere squi- 

uo gusto e graude perizia di arte. 

. îl Re, graiendo ed apprezzando l'offerta, 
ha fatto ringraziare vivamente il capitano Gior- 
dano con ia lusinghiera lettera del tenente ge- 
nersle Ponzio-Vaglia, 

La Senna superiore femminile “ Er- 
minin Fuà Fusinato., — A cominciare dal 15 
corrente, dalle ore 10 alle 18 di ogni giorno non 
festivo, sono aperte le iscrizioni nella Scuola Su- 
periore femminile “ Erminia Foà Fusinato , po- 
sta in via della Palombella n.4 p. 2°. Gli esami 
d'amiissione e riparazione avranno gnogo nei 
giorni 29, 30 e 81, dalle ore 9 in poi. Le lezioni 
comincieranno il 3 novembre prossimo alle ore 9, 

La scnola consta di un corso quadriennale, pre- 
ceduto da una classe preparatoria. 

Le materie di studio obbligatorie sono: 

Morale — Pedagogia — Lingua e lettere i 
liane. Storia della letteratura italiana. Cenù 
sulle letterature classiche e alcune delle stra- 
niere — Cosmografia e Geografia — Storia. an- 
tica, medioevale e moderna, e principalmente sto- 
ria patria — Aritmetica, elementi di matematica 
e computistaria — Storia naturale, nozioni di 
fisica, di chimica e d'igiene — Disegno geo» 
metrico, 

Sono facoltative, senza aumento di tassa, le 
seguenti materie, al cui insegnamento assistono 
le alunne, le famiglie delle quali ne facciano 
richiesta: 

iteligione — Lavori donueschi — Disegno cr 
namentale, di paesaggio e di figura — Calligrafia 
— Ginnastica — Canto corale — Lingue stra- 
niere (Francese, Inglese, Tedesca) — Recitazione. 

per Îa classe preparatoria è di L, 130. 
e quella per ciascun auno del corso regolare df 
L. 150. 

L’alunua che s'inseriva ad una sola materia 
aga L. 10 mensili, a due L, 15 ed a tre o più 
l'intera tassa. 

L'alw che in tutti gli anni del corso qua 
driennale superiore abbia ottenuto la promozioni 
senza esi in tutte le materie obbligatorfe con 
seguirà la licenza d'onor 

La scuoia di lingua tedesca e di li 
voro per signorine e bambine, tenuta dalle Suore 
di S. Elisabetta, in via Pa 5, palazzo Gabrielli, 
verrà riaperta il giorno 15 di ottobre. In essa sin 
ceguano tutti i lavori utili ad una madre di fami 
glia di civile condizione, mentre in lezioni speciali 
Viene insegnata teoricamente la lingua tedesca, s 
n'impara la pratica duruute îl lavoro manuale 

Adunanza elettorale. — Gli elettori po- 
litici del collegio di Sinigaglia, residenti in Ro- 

che aderiscono alla candidatura del deputato 
mnello comm. Domenico Grandi, sono 


progati d’intervenire ad un' adunanza che avrò | 


luogo oggi in via Manin N. 72, per prendere gli 


| opportuni accordi. 


sì pensionato artistico. — L'esposizione 
dei lavori eseguiti dai pensionati artistici na: 
nali si chiuderà domenica 18 corr. alle ore 16. 

Croce d'Oro. — Oggi, alled pom., nella se-, 
de sociale, via Cernaia N, 9. si riapre la scuola 

3 istenti-infermi i d'urgenza. 

Vi possono intervenire tutti i soci, che si pre- 
gano di non mancare. Le lezioni continueranno 
per tutto l’anno, 

Fesia a Montemario. — 
maria si itolare 
Parrocchiale di S. Maria del Rosario, 

La sera alle ore 15 precise vi sarà la proces- 
sione lungo la via ‘rionale, rappresentante il 

sario intero, a chi segnirà immediatamente un. 
Î corso, quindi Îl Zuntum Ergo e benadi= 
zione col S5, Sacramento, 

Compiute le sacre fanzioni della sera vi saran- 
no due brevi divertimenti, quindi illuminazione 
istantanea della fucciata, e ad un'ora di notte 

artificiali. 

Un concerto assisterà anche le sacre funzioni. 

Luuedì L4 nella Ceppella succursale a via Leo 
ne ÎV (Porta ‘Prionfalo) allo ore 980 si celebre 
FA una Messa cantata in suffraglo dei defuuti do 
gli ofter 


ggi a Monte 
lella Chiesa 


Filedrammatico Roma — 
Ogsi alle 6112 avrà lano in questo Circolo, i 
in via della Peniten s-ola Luugara; 
rappresentazione cu 


distinti filodrammatici. 
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La senola di equitazione. — Ieri sera 
sono giunti în Itoma, con na treno speciale da 
Pinerolo, cinquanta soldati palafrenieri e settan- 
tadue cavalli, mpagnati dal tenente Rossi 
Tommaso, comandante Îl distaccamento palafre- 
ner 

‘AI Corso complementare di equitazione di c 

rà anche questo anno a Tor di 
vrà principio il 16 corrente, sono 
ti, come già dicemmo tempo fa, i 
ti della nosira senola: 
iodolto, tenente colonnello, coman- 
ida la scuola di cavalleria, diretto- 


< di Savoironx cav. Taneredì, capita- 
li Fed istrottori. 


pelli Giuseppe, veterinario. 
sti ufficiali ginnsero iersera a R 
La Società 
‘omana ci comunica: 
ri sera sì è riunita la Commissione 
circolazione dei velocipedi, compesi 
sentanti delle diverse Sì 
n esame la recen 
ne la present i 
Il'autorità, deliberato 
i al Siudaco per esporre le ragioni 
Società trovano ingiusta ed irraziona- 
rdinanza, pur disposte a studiare quei 
t rauno tutelare 
i interessi ed 


scopo di tale 
e irrazzionevo] 
la legge prescrive 
pubbliche onle accerta 
oter essere 2 
non si dev 


perchi 


n tali cor 
blico serv 


trettan 


in alcuna maniera 

- Non nno alcun fondamen- 

voci di malattia del Pontefice, il quale se- 

dere ottima sninto, cccupandosi con e- 

are cnergia di tutti gli affari del sto apo- 
ministero, 

pelle: 


19 corrente arriverà in Roma un 


Antonio in via Merulana | 
i rel | 


i giov 
gi si studer 
Lp. L 

dei Minori, 
he fa prec 
tino di ciro 
1 prela: 
più g 
one fl rit 
mercè i 
giovar 
— leri il I 
inte Brandis 
gheri 
Brandis 
gli lasciando Rov 
nistro plenipotenziario, 
dre Sottovia, rettoredel 
unitamente ad 11 
Enrico Angelini. 


Ger l'Ordine 
‘8 ln bella festa scolastica 
uta da un applauditissim 
RnZA, 
rsona: 
sioni 
sempre 
nero è 
studenti. 


icevette 


dis 


presenti riportarono la 
dalla cerim desuineni= 
crescente dei Francesca- 
l'applicazione allo stadio 


pa în nd 


— Riceveva pure il p 
Collegio Pio Latin 
a'nni messicani ad al comm 

Questa Commissione umili 

neroso ubolo, invi: dall’arci 

e dai vescovi di Zacatecas 
shè dei loro diocesani 

— Furono pure ricevuti il res. Don 
3adioun, segretario del vescovi di St. Bricuc 
sno fratello sacerdote Giulio, i quali a nome di 
quel vescovo presentavano al Papa una uferta 
per l'Obolo di S. Pietro. 

lì P. Lino Mirner, guardiano del convento dei 

ionaco di Baviera ed fl sie. Gior- 
regoriv e dell'Ordine 
s. Micbele, consigliere munic 
no pare ricevuti dal Pa 
vagnavano il P. Angelo Eberl, goantia 
onvento dei Capymecini di Turkbetm in Bu 
ed i efgnori Carlo Winterhalten e Giorgi 
ancor essi consiglieri municipali a Mon 

1 P. Lino presentava a Sna Santità 
ferta dei Terrinri Francescani 
la Baviera, ed il sizuor Leit 
personale. 

Tanto il P. 
cata una grande è Nella cl 

ib, mon solo ha cencors 

è quche con una vistosa s 
pecalio. 

— Teri è arrivato in Roma il pid 


scovo 
Salt 


ria 
della capitale 
b, una sua 
Lino, quanto il 1 
diri 


imma 


per,il giorno 20 corr, de perte della Società dei re- 
duci delle patrie battaglie, una gita a Velletri, on- 
de onorare i caduti nella battaglia del 1849, è fut 
invite ai componenti la Si A degli ex bersagiie- 
ri Alessandro Lumarinora che vi volessero prender 
parte. di voler darsi in nota presso la 
ciale, nen più tardi del 17 corr, 

me fra i veneti residenti in Roma 
è convocata in assemblea generale pel 27 corr. L'or- 
dine del giorno reca : 

Resoconto morale è comunicazioni della 
ra — Approvazione del conto consuntivi 
Id. del bilancio preventivo per l’anno 13% 

na Commissione per la revisione 
statuto suciale a senso dell’articol 
statut, — Id, del presidente, di due vice 
quattro consiglieri e tre revisuri 

La Roma sparita, essendo oggi domenica, 
è visibile a metà prezzo, Passegziando a Villa 
Borghese non vi dimenticate di visitare quest 

rame, che mostra al ve loma che fu. 


segreteria sv 


sidene 
1504-08 — 
generale 
56 dell 
identi, 


quina 
dell 


Montecelio avverto che 
nate nel territorio di quel Comnne due bestie 
ine di medis statura, onn di 3 anni e l'altra di 
‘ansi tuttora nella depesiteria di quel 
dis dei prictario e 
previ ci danni e dei 
diritti di custodia. 
La risse in via orta Leone, — Alle 
+ di jeri mattina în via Porta Leone la sarta Mo- 
ti Adelina d'anni d'in- 
n Emma è 
peranza, 
Dalle parole passarono alle vie di fatt 
losi a capelli 
Adelina ne la peggio perchè riy 
di escoriazioni sulla persona 
sa prodotta da wi 
n giudicata gu 


preaden- 


ebbe 
ontusivni 
ferita alla 
Alia 
gio 
Per un velocipede. — Ieri mattina eli a- 
genti della brigata Trasi arrestarono N ini 
Cesare di anni 18, da Roma, valigiaio, abitaut 
} è autore di trffa d 
(0 in danno di 
peti in 
— TI vetturiu 
ermo, fuori Porta Pia 
dde e riportò frattura 


ia Gi 

rico di anni 85. 
stando sopra una vettura ca 
della settima cos! sinistra. 
Terracina Giacomo di anni 14, ro- 


rta Leone ricevette dei pugni e cal- 


mano 
dalla 
I malati di catari 
disseuteria, diarree e vomito, a cui 
rigione sollecita e senza con 
nicamente delle p: 
tor Gori di Roi 


e intestinali, 
preme gua» 
seguenze, si giovauo u- 

-canforate del dot- 
disiufettando e 
bosi microbi. 


Rettifica per protesto cambiario 
Dallo studio notarile De Luca-Serafini ricevi: 
la seguente comunicazione: 

“ Per equivoco nella nota dei protesti di Settem- 
bre, rimessa al Tribunale, si legge che il 3 setiem- 
bre è stata protestata una cambiale di L. 150 a ca- 
rio» Fratelli Gondrand! mentre la realtà è, che il 
detto effetto fu protestato s richiesta dei Fratelli 
Gondrsad suddetti, il di cui nome segnato nella co- 

persone a cui carico si elevano i prote» 
(3° che nella colonna dei richiedenti î pro- 
ha generato l’err-:e in parole, , 


mo 


i prof. €. I 


| visa il putblie 


Il Giglio delle Valli Mantovane | 


Strenna Romana per l’anno 1896 di prossima pub- 
blicazione a cura del direttore Rome» Santini, por- 
terà, oltre una ricca copertina esegnita dalla Ditta 
Virano in cromolitografia a colori în su pergamena, 
disegno del prof. cav. Attilio Patombi, bellissime 
incisioni e varie descrizioni sopra i diversi usi e 
costumi romani, articoli scritti da ben noti letterati 
italiani, di aleuni dei quali indichiamo il nome: 

Prof. cav. Cesare Aureli — prof. Domenico Pa- 
nizza — prof. Giuseppe de Bonis — prof. Giacomo 
Pastori — Vincenzo Bianchi Cagliesi — prof. Fi 
lippv Ermini — Fabrizio Mas — Conte Agosti- 

nelli — prof. Filippo Fausto Marnechi — 
Priazivalli — P. Pao- 

iulio Maldura — Ame- 
Lalli — Pio stolaioni — Conte Barbiellini Ami- 

mo Cappelli Cinti — D, Rondina, 
—___——————____“g 


la Cronaca di Roma 


A Piazza Colonna questa sera la banda 
dell'11 reggimento fanteria eseguirà il seguente pro- 
gummia dalle ore 16 112 alle 8 

1. Marcia “ Incantesim» ,. Strom Sinfonia 
SI Promessi Ponchielli — 3. Pot-Puurri 
“ Mefistofele . Reminiscenze “ Carmen , 
Biret — 5. V uta Spaguuola , Mòtr 

A Pia Emanuele dalle ore 16 112 
alle 1S la banda del 12 fanteria eseguirà il program- 
ma seguente 

Mare 


lo Rosiguoli Missionai 


Militaro — 2, Sinfonia “ Re Stefano n 

Mazurka “ Giannina , 3 
Porza del Destini, Verdi — 5. 

Favorita ., Donizzetti — 6. Galup. 

Hi cav. Giovanni Bruschi, dentista, av- 
Ì Ja sua rispettabile clientela che 
eve per cure, operazioni e commissioni di den- 

tiere in qualsiasi sistema dalle 9 alle 12 ant,, dalle 4 

talle 6 nei giorni feriali e dalle 9 alle 11 neì festi 

Lema, via Sudario, 28, p. 2°. 


TEATRI DI ROMA 
COSTANZI — Riusci proprio una festa bellis- 
sima, cordiale, solen Lu datosi fersera 
col Rigoletto, in onore delia leggiadrissima signori» 

Adele Cousiv ivvane ed intellige:tissima 
si breve tempo ha saputo darsi prove 
la sua meravigliosa. attitudine per 

a del canto che fu cd è vanto dalla tra- 


quanti cc 


uMvssa 
i simpatia, 
virtuosità 


nze di 
curezza si 


acquistatasi 
iarauo di ni 


si capisi 
min 
assilutameste 1 
tero palco 


esei 


più 
cui, ingombravane alla tt 

I la signorin: usin. che è all'inizio 
carriom. quella di certo n 

ticabili, noi tica an 
muovi i e muovi trivofi, 

Uggi due rappreseutazieni: alla prima I Lombardi 
ciù Îa siguora Ferrari che ristabilitasi ripreuds la 
site, in quella serale replica del Rigoleeto 

ALLE. — Sata Be iersera dette il suo 
addio al nostro pubblico con Za moglie di Claudio, 
mì a un'altra di quelle sbalorditive creazioni di 
sola possiede il fascino ammali: 
pubblico salutò con c cutusiasmo la 
grande artista che oggi riparte per Milani 

Stasera la Compagnia Talli, Sichel e Tovagliar 
riapro le porte col fortunatissimo Albergo del Le 
bero Scambio. 

Al QUIRINO duo variatissime e divertenti spet- 
tacoli ‘con la replica in entrambi dell'Histoire d'un 
Pierrot, 

E adesso per chiudere ci sia permesso mandare i 
modesti uostri ringraziamenti alla Giunta munici- 
pale che firalmente oggi ha concesso l'appalto del 
teatro Argentini all'impresa Uesari 6 C. così degna» 
mente 1 tate da Pippo Graziosi, (Vedi Uro- 


della sna 


augurarie 


scente 


nè così almono si 
> Comunale dusaate l'in 
verno, Ora spetta all'impresa di soliecitare a pre- 
sentarci un busu curteli a di questo non ne 
dubitiamo; e così caro Pippo all'opera! Qui si par 
ra la tua nobiliat Fabr., 


assicure 


SPETTACOLI D' 
ut - I Lombardi, ord 17 — 
Piarioî 
Îe sere. 


rg lese, - D digliet 


ra del Panora- 
Ia dal eancoilo di 


P. del Popolo, 


Vero Este 
DI CARNE 
2 miglior sue 
"GENÙ ZAO SOLTANIO 
la fia ia incontro snzurra 


DA AFFITTARSI srbito: 


Fiano 4° — Appartamento di Nun, 9 camere e 
cucina con ingresso della via del Moretto N, 5, 
Rivolgersi gl portinaio via Moretto Num. 5. 


arne ed il più puro é ini 
Jou una soluzione di quest'Es 


subito nel palazzo via 


peise misurazioni della 


VISTA 


edadattamento degli occhiali per l'Oenlinta cav. 
PD Dantone. Piazza Montecitorio 121. Ore 


APPARTAMENTI 
qua Marcia, calorifero, scala di marmo, esposto a 
mezzogiorno € ponente, vicinissimo al Corso, afitta- 
si vuoto o mobiliato, oppure cedesi mobilio. 

Dirigersi al portiere del Popolo Romano, 


di 15 vani, ga 
elettrica, bagno, 


pe ‘n 
iime Noti 
Itime Notizie 
n. Urispi ebbe un'altra lunga conferen- 
l'on. Boselli intrattenendosi a parlare di 
presenti finanziari urgenti da presentarsi al Par- 


lamento, 


Ven è vero che il Consiglio dei Ministri abbia 
preao alcuna risoluzione intorno alla nomina del 
direttore del Banco di Nupol 


E' arrivato l'en. Ministro Morin.) 
Ila fatto pure ritorno in Roma l'on. Villa, pre- 
sidente della Camera, 


Il Re a Valdieri. 
SM. il Re, con S. A. R. il Principe di 


| Napoli e con numeroso seguito, è arrivato 


alle ore cinque di ieri mattina a Valdieri. 

Malgrado l'ora mattutina, erano a ricece- 
re S. M. il prosindaco con molti consiglieri, 
il pretore, il presidente della Società ope- 
raia con bandiera e numerosi soci ed il pre- 
sidente dell'Asilo infantile con due bambini, 
i quali declamarono un saluto che venne 
molto gradito dal Re. 

Con tutti S. M. s'intrattenne affabilmen- 
te, informandosi di quauto poteva interes- 
sare il Comune, l’Asilo infantile e la Socie- 
tà operaia. Ù 

S. M. îl Re e S. AR. il Principe di Na- 
poli, appena giunti al Castello di Sant'An- 
na di Valdieri, presero un breve riposo e 
quindi cominciarono la caccia al camoscio, 
che si annuncia abbondantissima, 

]l tempo è splendido. 


delle date | 


i | comuna! 


| 
| 


il 
mente dalla 


L'Ambasciata austro-ungarica. 


La Wiener Zeitung annonzia il ritiro del baro- 
né de Bruck dall'Ambasciata austro-ungarica pres- 
so S.M. il Re d'Italia e la nomina del barone de 
Pasetti-Friedenburg a suo snocessore. 

Annunzia inoltre che l' Imperatore ha conferi- 
to al barone de Brock il Gran Cordone dell Or- 
dine di Leopoldo. 


L'on. Barazzuoli nell’Alta Italia. 


(8) Domodossola, 12. — E' qui giunto, a 
mezzodì, l'on. Ministro Barazzmoli e fa ricevuto 
dalle antorità. 

L'onor. Ministro ha visitato la Mostra bo- 
vina, ha assistito in teatro alla distribuzione dei 
premi ed ha visitato le scuole d'intaglio e di arti 
è mestieri. 

Egli è ripartito stasera per Intra. 

La salute del generale Menabrea 


($) Chambéry, 12. — Lo stato di salute del 
generale Menabrea continua ad essere grave. 
Lvillustre infermo rifiuta di prendere qualsiasi 
alimento, 
Tuttavia egli non soff:e di alcun dolore e può 
riposare tranquillamente durante parecchie ore 
di seguito. 


Trattato commerciale italo-russo. 


Contrariamente a quanto è stato annunziato 
da altri giornali, possiamo assicurare che le trat- 
tative tra il nostro Governo e quello russo circ 
il nuovo trattato di commércio, seguono il loro 
corso normale. 

L'unica questione che incontra maggiori dif 
coltà è quella delle pretese della Russia per 
diminuzione del dazio d'importazione sui cerea! 

Biglietti di Stato, , 

Le operazioni di esame © contazione precedenti 
l'abbruciamento dei biglietti di Stato da lire 5 e 
da lire 10, prescritte dali’art. 2 del decreto 27 
marzo 1890, potranno essere limitate, con spe- 
ciale decreto del Ministero del Tesor», al 10 per 
cento del numero totale dei biglietti da abbru- 
ciarsi. 


La verificazione percentuale 

drà eseguirsi sui mazzetti cavati a sorie dei È 
glietti da abbruciarsi, alla presenza di un îs 
tore pes gli Istituti di emissione e per i servizi 
del ‘Tesoro, 


Sospensione di imposte 

Il Bollettino delle Finanze scrive 

Le imposte e sovrimposte delle quali fu sospesa 
l’esazione nelle provincie di Reggio-Calabria, © 
tanzaro e Messina per lv conseguenze del terre- 
moto, è in virtù della legge 8 agosto 1845, som- 
mano, in totale. 95 di cni L, 987,508.58 
per impost, 180.07 per sovi 
poste jrovinciali e L. 285.401,30 per sovrimposte 


delle imposte di cui sopra 
guarda rata dell'anno 139 per l'imposi 
terreni; sesta rata c la prima e Ì 
conda rata dell'anno 1895 per l'imposta fabb: 
e finalmente la sesta rata dell'anno 1894 per 
posta di ricchezza mobile, 
Le provincie suddette beneficiarono rispettiva» 
nzione dei tributi nella misura 


La so 


sotto ata: 
Provincia di Reggio-Calabria 1, 
Si Catanzaro. 
» Messina. . 


Chiamata alle armi 


Il Ministero della guerra ha determinato che 
nei giorni 5, 7 e 10 dicembre p. v. siano chia» 
mati alle armi 

i militari d 


,024,216.54 
157,310.27 
648 1AT.1A 


1a catexoria della cl 
che, giusta le disposizioni della Circolare 
scorso anno, furono lasciati in congedo il 
di zione del Governo; 
i militari di La categoria della classe 1875, 
A eccezione di una parte di quelli arruolati per 
la ferma di anni tre. 


Arruolamento di volontari 

Il Ministero della guerza ha determi 
l'arruolamento di volontari ordinari venga aperto 
a datare dal Lo novembre p, v. e fino a tutto 
il 30 aprile 1866, presso quei corpi in cui può 


INTA 
dello 
imitato 


to che 


dei volontari ordinari, che nel detv 

periodo di tempo possono essere ammessi in ser- 

vizio, è di 10 per ogni reggimento, e di 5 per 

iascina brigata di artiglieria da costa e da fore 
e per la brigata ferrovieri del genio. 

Circoscrizione territoriale del genio. 

Col 31 ottobre cesseranno di funzionare : i co- 
mandi territoriali del genio di Piacenza e di Na- 

oli, le direzioni territoriali del genio di Cuneo, 

incenza. Perugia, Capua e Palermo. 

Col 1° novembre comincieranno a funzionare i 
comandi territoriali di Bologna e Messina, la di. 
rezione territoriale di Taranto. 

Con la stessa data 1" novembre le direzioni 
territoriali di Spezia, Venezia e Taranto oltre il 
servizio della guerra assumeranno altresì quello 
ora disimpeznato dalle locali direzioni straordi- 
narie del genio militare per i lavori della rezia 
marina. 


Scuole di viticoltura ed enologia. 


E' aperto il concorso per titoli ad un posto di 
professore titolare di 3.2 classe. con l’anuuo sti- 
pendio di L. 3200 nel personale delle R. scuole 
di icoltura ed enologia, per l'insegnamento 
della chimica generale ed agraria e della tecno- 
logia chimico-agrarla. 

Le domande di ammissione al concorso dovran- 
no pervenire al ministero di agricoltnra non più 
tarti del 15 novembre 1895 e contenere le indi- 
cazioni del concorrente. 


Siero antitubercolare 


Il ministero dell'interno, tenuto presente che 
il siero antitubercolare preparato dal prof. Edoar- 
do Maragliano, non può essere liberamente ven- 
duto ed adoperato a scopo di cura, se non in se- 
guito all'approvazione del Consiglio superiore di 
Sanità, e considerato che convenga però se ne con- 
ceda l'esperimento sotto la diretta responsabilità 
del preparatore, acciò ne faccia rilevare il valo- 
re terapeutico, permette l’uso di detto ane 
titubercolare in via provvisoria e di esperimento 
sotto la responsubilità del preparatore stesso, 
fino a che il Consiglio Superiore di Sanità ab- 
bia su tale materia terapeutica emesso il suo 
parere, 


Acque pubbliche. 


Dal ministero delle finanze sono state comun 
cate agli intenienti di finanza ed ai dipendenti 
contabili demaniali, le avvertenze già trasmesse 
dal ministero dell'interno ai prefetti del regno 
in ordine alla autenticazione delle firme dei con- 
cessionari di acque pubbliche nei “ disciplinari ,, 
Sonia i decreti reali, ministeriali 0 pre: 
fettizi di concessione. 

In tale circolare si stabilisee la responsabilità 
che incombe ai segretari di prefettura delegati 
ai contratti, e agli stessi prefetti che presiedono 
alla istrattoria per la concessione di acque pub- 
Bliche, quando credono di sostituire alla forma 
di autenticazione notarile la forma della legalizza- 
zione amministrativa. pro à 

Si prefigge inoltre che la registrazione dei di- 
sciplibari abbia a farsi soltanto entro i venti 
giorai a datare da quello in cui i prefetti hanno 
ricevuto dal ministero delle finanze, o dalla Cor- 
te dei Conti, i decreti di concessione. 


Arresto di un anarchico italiano 


Trieste, 12. — Venne arrestato Giuseppe 
i, proveniente da Lodi. come anarchico pe- 
dino. 
Salvataggio marittimo. 
La © Partenope » è giunta a Messina il 12 ri- 
morchiando il piroscafo austriaco “ Dido , in- 
contrato in avaria, 


R. navi armate. 


Il “ Miseno , è partito da Spezia. 
Lar.nave * Liguria ,, è arrivata ieri a Bahia. 
A bordo tutti bene, 


Rio) 


La situazione in Oriente 


La questione armena 

(8) Costantinopoli, 12 — Lo sgombro de- 

li armeni dalle chiese, cominciato feri altro, 

a continuato ieri con successo, 

In seguito nd ordine del Sultano, il ministro 
dezîi affari esteri, Said pascià, ha espresso rin- 
graziamenti agli ambasciatori per gli sforzi da 
essi fatti onde ottenere lo sgombro delle chiese. 

Nei circoli ufriciosi si dice che, accettando l'in- 
tervento offerto dagli ambasciatori per. ottenere 
lo sgombro degli armeni dalle chiese, il Sultano 
fece un atto di saggezza politica e di umanità. 

Alcani stazionari gono ritornati ai loro posti 
estivi. 

(5) Costantinopoli, 12. — L'ambasciatore 
d'Inghiltera, sir I. Currie, è stato ricevuto ieri, 
in udienza, dal Sultano. 

Sono stati finora trasportati al Patriareato ar- 
meno 89 cadaveri d'individui rimasti vittime nei 
recenti conilitti. 

Il numero dei feriti armeni, ricoverati all'.spe- 
dale, è di 46. 

L'azione delle navi russe 

(8) Costantinopoli, 12 — Una nave da 
guerra russa è ciunta dinanzi a Trebisonda per 
proteggere i sudditi russi. 

Però in seguito alle osservazioni del governa- 
tore, il quale dichiarò che l'arrivo della nave nel 
porto avrebbe potuto eccitare la popolazione mao- 
mettana ed avere ulteriori conseguenze, la nave 
restò fuori del porto, manovrando lungo la costa 
e mantendosi in rapporto colla città, mediante 
una nave mercantile che fa uso di seguali. 

(8) Pietroburgo, 12— I circoli competenti 
ignorano le pretese notizie sparse dai giorua'i 
che alcune navi da guerra russe avrebbero preso 
pesizione presso il Bosforo, Non si tratta di fare 
alcuna dimostrazione navale russa nelle acque 


turche, 
La Hota della Porta. 


(8) Costantinopoli, 12. — Larisposta del- 
la Porta alla Nota verbale direttale il 6 corr. 
dagli ambasciatori contesta parzialmente le ac- 
cuse di eccessi da parte delle antorità e della po- 
polazione turca ed attribuisce agli Armeni la prin- 
cipale colpa degli ult 3 

La risposta osserva che soltanto due stranieri, 
in seguito alla loro rassomiglianza con Armeni, 
vennero arrestati, ma sono ora già stati liberati 
e soggiunze che la Commissione d'inchiesta si 0c- 
cupa dell'affare degli arsesti in massa. 

La Nota comunica indi i provvedimenti presi 
per la sicurezza la paciflcazione dei cristiani e 
degii stranieri. Dice che Jo Cheik-ul-Islam e le 

autorità pubblicarono manifesti rassicuran: 

popolazione ed aununzia che tutti 

i provvedimenti di precauzione furono presi e che 

furono date severe istruzioni alle autorità ed al- 
la forza armata. 

La Nota conclude ringr gli ambascia» 
tori per la loro offerta d'intervento. 


Il ministro degli aff.ri esteri 
L'Agenzia Haras rettifica la notizia da essa da- 
ta (ed anche dulla Stfun:) che il nuovo ministro 
degli atiari esteri turco sia l'ex Gran Visir. 
‘errore è derivato dalla eguagiianza di nome, 
Tl nuovo ministro degli aitiri esteri è quell 
stesso Said pascià che cce np già la 8 
rica nel gabinetto di Kiamil (1885) e nel 3 
sivo di Djevad, e fa soltanto sostituito da ] 
han ultiwamente, quando l'altro Said pi ciù, det- 
to Kutchuk (il piccolo) divenne Grau Visir. 


INFORMAZIONI ESTERE 


a da = 


Il principe Lobanow a Berlino. 

(N) Eerlino, 12, ore 157, — Il principe L 
banow giunge oggi da Parigi a Berlino, ove si 

terrà alcuni giorni, Egli alloggierà all'Am- 
basciata di Russia, 

li principe ha chiest» un'udienza all'impera- 
tore, che si trova alle caccie ad Hubertasstok a 
parecchie miglia da Berlino. 

(s) fierlino, 12. — Il Cancelliere, principe 
di Hohenlobe, si recherà domattina al castello di 
Hnbertasstock, per fare la relazione all'Îmy 
ratore. 

Il winistro degli affari esteri russo, principe di 
Lobanoî, si recherà con treno speciale da Bber- 
swalde a Hubertasstock ove, verso mezzodì, sarà 
ricevuio dall'Imperatore, 

Un opuscolo contro il Ministro Witte 

(8) Heriino, 12, - Il Berliner Zageblatt an- 
nuuzia, secondo Voci che circolano a Berlino, che 
il soggiorno del Ministro russo, Witte, iu quelia 
città avrebbe avuto per iscopo di comprare, per 
distruzgerla, l'intera edizione del nuovo opuscolo 
dei Uonsiglisre di Stato russo Cyon, riguardante 
la signora Witte. 

Xi Rerliner Tageblatt è informato che l'opuscolo, 
che fu veramente pubblicato, è attualmente scom- 
paiso dalla circolazione libraria, ma che sarà 
prossimamente posto di nuovo in vendita. 


La conversione in Prussia. 


(N) Berlino, 12, ore 17.15. — Relativamente 
alle voci cho nel Consiglio del Ministero di Sta- 
to prussiano fu deciso di presentare alla Dieta 
prassinna, subito dopo la convocazione, un pro- 
getto per la conversione del Consolidato 4 010 in 
8 1/2 per cento, si afterma.da fonte compeinnte 
che il Consiglio non si è ocenpato della questio- 
ne, © che il cancelliere Hohienlohe è contrario alla 
conversione, principalmente nell’interesse dei pic 
coli possessori. 

Non è quindi probabile che della conversione 
si parli per ora. 


Riforme in China. 
(N) Pietroburgo, 12, ore 18. — La Novoe 
Vremja ha da Viadiwostock: 


I giornali di Shanghai confermane che l'impe- 
ratore della China ha dato il sno consenso alla 


mediata di questa linea. 
Una Università europea sarà fondata a 
Numerose scuole preparatorie saranno organi 
zate nella China settentrionale. 


FR 


Corriere di Parigi 

(N) Parigi, 12, ore 17 — Alle corse di Au- 
tenil oggi, a beneficio del soldati del Madagascar, 
vi è stata una affluenza enorme di gente, 

Il tempo era bellissimo. 

Assisteva anche il Presidente della Repub 
ca, Félix Paure. 


AUSTRIA-URGHER 


Il viaggio dell'imperatore in Croazia. 


(N) Vienna, 12; ore 14.15. — Da Badapest 
i ia che il barone Banfy è stato riceva- 
to in udienza dall'imperatore a GédGllo. Nell'a- 
dienza farono stabilite le modalità del viaggio 
dell'imperatore in Oroazia e concordate le alîo- 
cuzioni che saranno tenute da Iuialleautorità, ece. 


— —————_—_ÉÉÉ———€@€p@@“uum 
GRAN BRETTAGNA 


Uno sciopero a Bolfast. 


(S) Londra, 12. — Tremila operai meccaici 
dei cantieri marittimi di Belfast hanno sospeso, 
deri, il lavoro. 

u_u 


gli articoli della Vor de l'Obrero 6 del Corres 
Gallego, attaccarono il direttore del Correo o 0er- 
carono di impadronirsi del direttoro della Voe. 

(S) Ferro], 12, — Alcani ufficiali di marine 
avendo attaccato vari giornali, si formò nelle 
vie una dimostrazione di numerosi operai. 
1 gendarmi tentarono di disperdere i dimo: 
siranti; ma questi risposero a sassate, ferendo un 
tenente ed un caporale. Quindi ruppero i vetri 
del quartiere generale della fanteria di marina, 

‘Allora gli uomini di guardia al quartiero spa 
rarono in aria vari colpi di arma da fuoco. 

Si teme che avvengano gravi disordini. 

L'insurreziene a Cuba 
Washington, 19, — L'Attorney general 

ha dichiarato che nessuna legge impedisce di fare 
dei meetings di simpatia verso gli insorti di Cuba; 
ma ha soggiunto che tali mezlinga creei ebbero 
dificoltà all’azione del Governo, il quale è riso: 
luto » mantenere gli obblighi derivanti dai 
trattati. 


STATI BALCANICI 


Ne! Montenegro, 
(S) Londra, 12, — Il Zimes ha da Vienn 
“Son. segnalati attivi preparativi militar 
Montenegro, , 


Movimento della navigazione. 


N. G. I. — Il giorno 12 il Venssia è giunto 
ad andria d'Egitto, proveniente da Napolf 
e Genova e diretto a Massaua, e il Waehington 
è giunto a Rio Janeiro, proventente da (henova, 

Il Solferino, proveniente dal Brasile, ha prose 
guito da San Vincenzo per Genova. 


Borse e Mercati 
“7 Roma, 12 ottobre 1896, 


Borsa migliore però sempre poco attiva. 
Rendita fino 9462 a 9457 112 dopo 94,52, Con 


Generali 67 — Acque 1200 — Gas 840 — Om 
nibus 214,50 a 214 — Condotte 190 — Immobi 
liari 63 — Risanamento 36. 


Cambi: Francia 105,30 — Londra 26,56, 


@re 18,30. — Rendita 94,65 — Immobiliari 
63 — Omnibus 214 — Risanamento 36 — Gas 838 
Condotte 190. 


Casblo dazio doganale 14 Ottobre - L, 105.25 
Dal 14 al 20 - fino a L. 100 - L, 105,25. 


BORSE ITALIANE — 11 ottobre 1895 
N. B. - I prezzi sono a fine mesa, 
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DILIIFITITITIIFIETEI LIA 


; (N) Parigi, 12, ore 165 (fonte italiane) — Im- 
‘pressioni miniere mantengunsi migliori italiano fer- 
mo 100,60 — 20125 — 37110 — 89,80 — 50150 — 
5 — 25026 — 748,75 — 411Q 
7,59 — 4811 — 8ÎI50 — 515 


(N) farigi, 12, ore 17,17. — (Fonte francese)' 

Debutto sustenuto ma poco animato. Più tar- 
di aftari calmi, Rendita francese ferma quantan= 
que inattiva. 

Italiano fermissimo causa successo truppe ita- 
liane in Abissinia. Valori ottomani in ripresa 
dietro dispaccio da Costantinopoli, che dice che 
la calma è ristabilita. 

Azioni miniere d'oro ferme dietro notizie favo 
revoli liquidazione di Londra. 


[Londra 19, chiusara 
18 


Vienna. 12, forma 
12 

400 —] 

121 dfN si Cons |107 '/, 
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| Dispacei d'urgenza del giornale 
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TENDENZA Pros 


RicweXork, 1? ottobre Petrolio & 
Finadeltia; o» pps 


ore 18,15 


Faria, 12 ottobre 


e, 
| disordini di Barceltona. 

(N) Madrid, 12, ore 11, — Il generale Woy- 
ler, comandante del corpo di esercito della Cata- 
logna, ha ricevato pieni poteri per mettere un 
termine nì disordini di Barcellona. 

Tra ufficiali @ giornalisti. 

®) Madrid, 12, ore 11. — Gli ufficiali di 

marina di Ferro], giudicando offensivi par loro 


avrai | IRÙE 


Farine prima marca, 


JANE EYRE 


Non devo dimenticare che queste villanelle, 

vestite, sono di carne e di sangne 

discendenti di nobili fa è che i 

germi della perfezione, della purezza e della in- 
telligenza esistono în loro come nelle altre. 

Il mio dovere consiste nello sviluppare quei 
germi, e certo questo càmpito mi procurerà un 
poco di felicità. 

Non devo sperare în questa vita molto godi- 
mento, ma pure dicevo a me stessa che assuefa- 
sendomi, esercitando le mie forze come dovevo, 
essa poteva essere sopportabile. 

Non sono stata gaia, allegra o calma durante 
la mattina e il giorno nella povera scuola? 

Per non ingannare me stessa, devo rispondere 
Îi no. 

Mi sentivo disperata, mi trovavo nmiliata, mi 
pareva di essermi abbassata accettando quel 
Josto. 

Ero vilmente ‘isgustata dalla povertà, dalla 
rozzezza, dalla ipuoranza di quelle che mi cir- 
tonda vano. 


Ma non devo odiare me stessa per questi sen- 
timenti. 

So che ho avato torto, ehe ho già fatto un 
gran passo riuscendo a dominarmi. 

Domani farò sforzi inanditi per vincere e spe- 
ro di rinscirvi fra poco. 

Forse per qualche settimana avrò completa» 
mente raggiunto lo scopo; e fra qualche mese è 
possibile che il piacere che mi procoreranno i 
progressi delle mie scolare cambi in gioia il mio 
disgnato. 

Intanto mi domando : Che cosa era meglio ? ce- 
dere alla tentazione, non combattere, lasciarsi 
prendere in una rete di seta, addormentarsi sui 
fiori, per destarsi in un paese meridionale, fra il 
lusso e i piaceri di una villa; vivere in Francia, 
come amante del signor Rochester, lasciarsi ine- 
briare del sno amore — perchè mi avrebbe ama- 
to, e nessuno mi amerà mai come lui, e non co- 
noscerò più mai i dolci omaggi resi alla bellez- 
xa, alla grazia e alla gioventù, perchè nessuno 
mi vedrà mai, come Ini, vestita di quelle attrat- 
tive, e nessano sarà al pari di lui orgoglioso 
di me, 

“ Ma che dico? Perchè lascio vagare la men- 
te, perchè mi abbandono al sentimento ? Che co- 
sa era meglio, domando: vivere schiava in un pa- 
radiso d'amore, trascinata nn momento nel vor- 
tice di una felicità, e soffocata dopo subito dalle 
lagrime amare del rimorso e della vergogna, o 


esser maestra libera e onorata in un villaggio, 
fra le montagne dell'Inghilterrra? 

Sì, sentivo ora he aveva avuto ragione di at- 
taccarmi ai principi e allo leggi e di disprezzare 
i consigli di un esaltamento momenti n90. Dio mi 
aveva diretto nella scelta e riugraziavo la Sua 
provvidenza, che mi era servita di guida. 

Essendo giunta a questa conclusione, mi alzai 
e mi diressi verso la porta, che guardava a po- 
nente e sni campi davanti alla casetta, che al pari 
della scuola, era distante mezzo miglio dal vil- 
laggio. Gli uccelli cantavano l'ultima canzone, 


“L'aria era dolce e oleszante la rugiada. , 


Mentre guardavo quel paesaggio e mi credevo 
felice, fui sorpresa di sentirmi il volto inondato 
di lagrime. Perchè? Per il destino che avevami 
strappata al mio padrone, perchè egli non mi a- 
vrebbe mai più vista, per il dolore disperato, che 
doveva essere stata la conseguenza della mia fu- 
ga, e che forse lo aveva distratto dal retto sen- 
tiero. 

A quel pensiero distolsi lo sgnardo dal hel cie- 
lo che contemplavo e dalla solitaria vallata di 
Marton. 

Dico solitaria, perchè jl tratto che ne vedevo 
era privo di case, ad éecezione della chissa e del 
presbiterio, quasi nascosti dagli alberi, » di Vale- 
Hall, la villa del signor Oliver. che si scorgeva 
in distanza. 


Nascosi «il viso fra le mani e appoggiai la te- 
sta allo stipite della poria; ma presto un leggie- 
ro rumore al cancello, che separava il ‘mio giar- 
dinetto dai prati, mi fece alzare il capo. 

Un cane — il vecchio Carlo del signor Rivers 
— spingeva il cancello col mnso. 

Saint-John lo seguiva con le braccia incroccia- 
te e mi fissava con nno sguardo serio, quasi mal- 
contento. 

Lo pregai d'entrare. 

— Non pnsso trattenermi — se — venivo 
soltanto a portarvi un involtino che le mie sa- 
relle hanno lasciato per voi. 

* Credo che contenga una scatola di colori, le 
matite e il cartone. 

Mi avvicinai per prendere quel dono gradito. 

Mi parve che Saint-John mi esaminasse auste- 
ramente; egli aveva veduto nel mio viso le trac- 
cie delle lagrime. 

— Vi è parso il compito più duro di quel che 
credevate? — mi domandò. 

— No, no, al contrario. Credo che col tempo 
andrei d'accordo con le mie scolare. 

— Ma forse non vi piace Ja mobilia della casa, 
la casa stessa ? E’ vero che è molto semplice, 
MA 

— La mia casa è pulita e riparata, i mobili 
sono puliti e mi bastano, intto quello che mi cir- 
conda mi fa riconoscente e non triste. 


“ Non sono tanto sensuale”da rimpiangere mi 
tappeto, un sofà 0 in Vassaio d’argento, 

“ Cinque settimane fa ero una mendicante, una 
vagabonda respinta da tutti; ora conosco qual. 
cano, ho una casa e una occupazione, e mi com 
move la generosità dei miel amici. Non mi lagnc 
di nulla. 

— Ma vi sentite sola e oppressa; questa cast. 
ta è isolata e vuota. 

— Finora ho appena avuto tempo di rallegrar. 
mi della tranquillità che mi ofire e non o sen. 
tita la solitudine. 

— Bene, Spero che siate sincera nell’esprimere 
la vostra soddi ione, 

4 In ogni caso il buon senso vi insegnerà che 
è troppo presto per abbandonarsi agli stessi ti: 
mori della moglie di Lot, 

“ Non so che cosa abbiate lasciato dietro a v, 
ma vi consiglio di resistere con fermezza 
tentazione di considerare îl passato; prosegnite 
coraggiosamente la vostra carriera, per alcim 
mesi almeno, 

— E quel che voglio fare. 

Saint-John continuò: 

— E' duro di lottare contro le naturali ter 
denze, ma è possibile; lo 80 per esperienza, 


Continua, 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZION 


ITALIA Anno LL 
STATI dell’ UNIONE ( (oro) Anno L 


GRANDE ESPOSIZIONE SPECIALE DELLE 


em. L 9 — Trim L. 5. 
‘em. L, 20 — Trim. L. 10. 


LE ASSOCIAZIONI “i rcercno presso tutti eli uti postali con semplice dichia” 
razione, oppure inviandone l'importo alla 
Amministrazione del Popolo Romano, Vin Dre Macelli, 6-2, RO 


In cronaca L. 1 la lineg. - Piccola cent 


751.8 - di 150L. 18 - in più è 


} Necrologie di 50 parole L. 5 - 
} INSERZIONI, Ne contentrs, » denno di ringrai nen, di cn ic L 8. 


Palazzo Industriale “ Alle Città d’ Italia ,, 


ROMA - FRATELLI BOCCONI - ROMA 


ge DOMENICA, 13 OTTOBRE, e giorni successivi “20 


OVITA 


E uscito in splendida edizione il Catalogo Mustrato delle Novità per la stagione Autunno-Inverno. 
24 Farne liberamente domanda all'Ufficio Corrispondenza in MILA N® che lo spedirà gratis e franco. ®& 


mi 
NOVITA' DI PUBBLICAZIONI ILLUSTRATE 
dita dalla Caoa E. PERINO di Roma 


LA CAMPAGNA DELLO SCIOA 


GUERRA D'AFRICA I895-96 


Pabbiicazione ilustata di grande attualità, compi- 
nente dela Casa. Perino ih 


notizie 


1 Lire UNA 


ani «i vendono a to, 
ln Guerra d'Afrin è ai Priaonti 
artra Carolino-Vagla alla Ca 
, Via del Las 


-; ina 


25 parole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad. 


IM Tone ze 


Casa Comm 


causa TE 


di è camere, camerino da da bmentaro, cantina: 
Cero: Ngenzia Rail è Multon, Via Condotta 
mi 


tane è tuisi È È 
sabbia 4 con onto e frutteto. Grando pollaio. Dista” pochi 
passi dalla abitazione (I 


00850, P PIAZZA SOLARRA 1 


se visitarlo dirigersi al por 


va, DEL PANTHEON DI se TT 


Appartamento di ro di cui 4 graudissi 
ct, Lo chiavi dal purtie 


BELLISSINO AFPARTAMENTO si Tee 


ucina ® Dalcone piano ost, Lon 
x 


APFIUTASI 2; 3, PIANO tiintimt 
de terrazze, do stà, belvodero, panorama Îtoma 
(rgiione, dole-iranautt 


DIE APPARTAMEN 


ghi 
e ciaenno, nigiode mito Tratta 


SIGNORA INGLESE | 


Domandare della signora C. 
Venti Settembre, 53 interno 6, 


ON DEMANDE termi meio dine 


Les meilleurs certificats indispensabies. S'adrosser, en en- 
voyant copio des certificato, & M. IL, Tivoli, poste restante. 


BRAVO cuoco Seta rgorato buona Tamigta de: 


ro 0 signore sol, face 
D. 


ABILE COMMESSA Stamane 


Sibilmente di mercerie, Rivolgersi Agenzia di col 
ed affitti Knill & Multon, Via Condotti 4. 


PENSIONE USO INGLESE 


pasti, uso di salotto , lire 3 e 6 al giorno, Giorni, 
Viu Firenze 30-bis. 


ATA Parini per i 
PICCOLO APPARTAMENTO scio i GE 
(Res-de-chanisée) nel palazzo in fazionale 108 
Sato e ito Pe Ganaelle PA 
TE vanto cucina Tr 
APPARTAMENTI di Fiano da palazzo inv 
gionale con ngresto sulla via_ dello Tre Cannelle È 1A: 
ganto bagno scala illuminata a luce elettrica. Voleudo 


di VII agiaiger Altra camera per no domosti. Ù 
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Mi a qi o 


2° CATEGORIA 


25 parole Cent. 75, — In più di 25, Cent. 5 cad, 


caro con tinelto, orto 0 prali 
diutori. Urge dirigersi Agenri 
tonale, Via Sistina 3 


‘auni, disposta 


RICCO SIGNORE : 
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Lé chiavi al portiere. En) 


r APPARTAMENTI MOBILIATI Sine 
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Porta 8. Giovanni) Uova garantite di giornata 46 5 al paolo, 
Ricevonsi ordinazioni con biglietto postale da $ cent,, por- 
tandolo @ domicilio. Deposito via Coppelle 28 piano sli 


MALATTIE ORECCHIO Piga Conor 
pendente da affezioni macali croniche. Consultazioni riser 
Fate uti giorni dalle 10 alle 18. D.r Damato, via Poli %. 


NEGOZIO 3% gutuna quatumago ss o affittasi Via Collina N. 30 
Angolo ria Cadorna. Rivolgersi presso uà- 
gio Affini del signor Cesare Gi Via Venti Settembre 


CATEGORIA 
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INGLESE 21“ gorrene riportare de 
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43 Via Firenze, 
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ro) Dr, treni 
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10-ant alle 2 pom. Via de 8 p.4 prima por 
da a sinistra, È SSR LI 


LEZIONI DI TEDESCO si pe 


tentato G. Viù Sardegna N 14 int 18 


__D AFFITTARSI 
CAMERA E SALOTTO cose | 


inorva 5. piano 2, al cancello Cenci 
SETA vigilia has 210% dope aecronionnt 


VIA VENTI SETTEMDRE N, 11 sti 


glogento appariamento mobiliato, camerino da bagno, 4 
tutto indipendente, tutto al sol 
10 Caprara. 


Incredibile... ma vero!. 


Per sole lire 25 inviate in vaglia ad 4. Finzà 

Milano, via Bassano Porrone n. 7, ovvero contro as 

franco di porto, un taglio di me- 

Ja inglese scviot bleu, maron, nero, 

marrone o fantasia, ovvero pettinato a disegni no 

vità, per mezza stagione 0 per inverno, 2 eleganti 

camicie di Jana a maglio igienica e 6 fazzoletti di 
tela con cil 1 


ricca e grandiosa con 
deposito medicinali per 
la vendita all'ingrosso, 
in uno ai suoi prodotti speciali, pubblicazioni sci 
che esi Buoni guadagi 
tivo 1, 14,009 per la cui som- 
solo per contanti, — Schiarimenti 


VIE APPARTAMENTO vi 


0 fnterno 1 0 2. 


1) 8 MENSILI. a mezzoziono, € î 


Tempio della Pacs 
è Cavonr © Alessamdrina). _ 


Tor E SILOTTO To rara 


lo, Via Campo Marzio 57 pian 4. 


CAMERA MOBIL TATA 


pegnata cl cspostu al sole, Vissa 
Ranze, Chiodere di Gina Tavanti 


Rit SALOTTO în 


to a persona studiosa, volend 
Ralella N. $ piano ultima 


Corrispondenze 


25 parole I, 1 - Ogni parola in più eent.T 


VIA CAVOUR ‘angolo Via Alvssandrina, bolla c 
ra mobiliat, presso latita famigi 
esposizione splendida. Per trattative rivolge È 
Spedizioni Forneris, Via Nazionile, Palazgo Torlonii 


OCCASIONE Mbit e cina ner LIS 6 ne 
Via Principo Amodeo 98 inrno d, ingresso con giard 


bero. Via Palermo 
SATO dali sari = 


) zanto — mobiliati 
CAMERA E diari subi 
distinta famiglia il la OITO, dimo bi presto 


"ia Vino pula sis nie 
Maria Lisa stime poro trovar brona "saluto arde 
oder. CREO fai 

57) Eosi Risizion spa i sai el 
(DT) Avtervati soap Vontanazia."Gaaical ora mo: 
divi natia ph 


Da tanto tempo anelo 
Firenze Tisatt pendant 


ne notizie. Speranza viva rivederti promes 
luti, rispondi, pre, 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Tipi della Ditta Roos & Jungo, Ofenbaoh siM. — Oarta 
Ditta E. siagnai — Inobiostri Berger. Wirth, Lipsia. 


La previsior 
Ja China ed il 
Nissime dal lat 
Immenso contr 
dend» nuovi 
di intraprendene 
suropi Ì 
danza di produzil 
impuls 

Ormai 
Russia, 
impedir 
dole le 


territori 
assicura 
beneficio di q 
Ed è pur 
della paco tr 
Fiente, data qu 
foteuze mogs 


nella questi 


incondizi 


tre quella dell 
la parte 
tealizzaz 


(N) Loni 
tornerà al 
I b 


di seritt 
di prete 
Sotto 1 
re di uomo 
gloria, delia 


